
1868
Le associazioni si ricevono in Firenze

dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

pastale affrancato diretto alla detta Tipo-
gìafia e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Un associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese.
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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 51 dicembre 1868 e

eheintendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente , a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE 8ÏIR
AMMINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICIALE

DEL REGNO D'ITALIA

(Via del Castellaccio, FIRENZE).
La Gazzetta Uffeiale si pubblica

nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il numero À717 della raccolta ufficiale delle

leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NB

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto in data del 17 luglio
1867, n. 3809, col quale l'amininistrazione delle
tasse e del demanio fu divisa in due dístinte am-
ministrazioni ;
Viste la tabella D, annessa al medesimo de-

creto, che stabilì il ruolo degli impiegati della
direzione generale delle imposte dirette, del ca-
tasto e dei pesi e delle misure, e la modificazione
portata dal Regio decreto 30 dicembre 1867,
n. 4151;
Visto il Regio decreto 23 dicembre 1866, nu-

mero 8421, e l'annessa tabella del personale de-
gli uffici di verificazione dei pesi e delle misure;
Considerato che doveydo provvedersi ad ac-

crescere il ruolo degl'impiegati della direzione

generale delle imposte dirette in corrispondenza
alfaumento di lavoro per le provincie venete e

di¾antova, e per metterla in grado di applicai'e
la nuova tassa sulla macinazione dei cereali, è
opportuno che il numero ed i gradi degl'impie-
gati stessi siano posti in più giusta proporzione
coll'importanza dei servizi alla medesima af6-

Eulla proposta del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvata l'annessa tabella , vista
d'ordine Nostro dal ministro delle finanze, colla
quale à stabilito il ruolo degl'impiegati della

direziopa generale delle imposte dirette.
Art. 2. Sono soppressi i due posti d'ispettori

dei pesi e delle misure, portati dalla tabella an-
nessa al Regio decreto 23 dicembre 1866.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 15 novembre 1868.

VITTOIIIO EMANUELE.
L. G. CAxenix DIGH.

RUOLO degli impiegati assegnati alla Direzione generale delle Imposte dirette, del tstasto,
dei Pesi e delle Misere.

NUMEllO
degli

impiegati Stipendio perQualità dell'impiegato 9" Annotazioni :
individule

Qualia Clane Cluse
.
Qalin

Direttore generale. . . . . . . . . . . . .

Ispettori generall

Direttori, Capi di divisione . . . . . , , . .

Ispettori centrali
. . , , , , ,

Capi di sezione

Segretari.................

Applicati , . .

TOTALE
, . . . .

1 i 8,000 8,000 8,000
2 2 6,000 12,000 12,000

2 6,000 12,000
6 2 5,000 10,000 Sf ,000

2 4,500 9,000

5
2 5,000 10,000 2 003 4,500 13,500 3,5

8 8 4,000 32,000 32,500
12 3,500 42,00024 12 3,000 36,000 8,000

12 2,200 26,400
48 0

80,400
12 1,200 14,400

94 94 ...... 264,900 2 1,900

Visto d'ordine di S. I
IlMinistro delle ßnanse: L. G. CAMBBAY DIGNT.

Il numero 4755 della raccolta afâciale delle
leggi e dei decreti del .Regno con¢iene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE 11
PER BRAEIA DI DIQ R PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro ministro segre-
tario di Stato pei lavori pubblici;
Visto il Nostro decreto del 19 novembre

scorso, n. 4718;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il servizio telegrafico nell'interno del

Regno è regolato dala convenzione di Parigi
riveduta a Vienna e dal relativo regolamento
approvati con R. decreto del 19 novembre scorso,
n. 4718, colle variazioni ed aggiunte speciali
che, firmati d'ordine Nostro dal ininistro segre-
tario di Stato pei lavori pubblici, sono annesse

al presente decreto.
Art. 2. Le presenti disposizioni a datare dal

1° gennaio 1869 sono sostituite ai Regii decreti
del 10 dicembre 1865, n. 2658, del 23 dicembre
1865, n. 2749, dell'11 marzo 1867, n. 8682 e

de121 luglio 1867, n. 3826.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi o aci accrosi del Itegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti diosser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 6 dicembre 1888.
VITTORIO EMANUELB.

L. Pasim.

NORME SPECIALI por IG 00Friep0MÑ¢Nga tele•
grafica nell'interno del liegtio in modifica-
sione od aggiunta a quelle sancite dalla con-
venzioneper la corrispondenza internazionale
e dal regolamento ad essa relativo.
Art. 1. L'orario degli uffici con servizio di

giorno limitato è stabilito per tutti i giorni,
quand'anche festivi, eccetto le domeniche :

Dal 1•aprile a tutto settembre dalle 8 sati-
meridiane alle 2 pomeridiane e dalle 5 alle 7 po-
meridiane.
Dal 1° ottobre a tutto marzo dalle ß gotime-

ridiane alle 2 pomeridiane e dalle 4 alle 7 po-
meridiane.

Nelle domeniche dal 1* di aprile a tutto set-
tembre dalle 8 antimeridiane alle 12, e dal 1°ot-
tobre a tutto marzo dalle9 antimeridiane alle 12.
La direzione generale dei telegrafi per círoo-

stanze eccezionali può variare l'orario degli uf-
fici.
L'orario degli uffici telegrafici delle stazioni

ferroviarie aperti al servizio pubblico è stabb.
lito dalleamministrazioni dalle quali dipendono,
e dev'essere dalle medesime notificato all'ammi-
nistrazione telegrafica dello Stato.
Il servizio telegrafico è regolato dal tempo

medio di Roma, e per le corrispondense scam-
biate nell'interno del Regno, le ore si contano
di seguito da una mezzanotte all'altra.
Art. 2.Nell'interno del Regno sono considerati

come telegrammi diStato, oltre a quelliepediti
dalle autorità indicate dall'art. 7 della conven-
zione internazionale, quelli speditidalleautorità
designate dai Ministeri.
Glinffici telegraficinon posso rifiutarei a tras-

mettere o far recapitare i telegrammi di Stato
che credono irregolari, e devono limitarsi a ri-
ferirne alle direzioni compartimentali, da cui
dipendono.
Fermo stando il disposto dell'art. 8 della con-

venzione possono, però in via d'eccezione, accet-
tare e spedire i telegrammi di Stato per l'in-
terno del Regno, ancorchè non rivestiti del sug.
geno aenautorita che li spedisce, quando la fir-
ma di questa sia conosciata dagli impiegati che
li accettano.
Art. 3. I telegrammi di Stato e privati pos-

8000 essere scritti in una qualùnque delle lingue
adottate per la corrispondenza internazionale.
Poesono essere comp06tÎ ÎB CÍffe O ÎOtterO 80-

grete tanto per l'interno quanto per gli Stati
esteri che li ammettono.
Nell'interno, quelli di Stato in cifre o lettere

segrete non sono soggetti a raccomandazione.
Non sono ammessi come telegrammi ordinari

quelli che contengono combinazioni di parole
od abbreviazioniinusitate,
Art. 4. La trasmissione dei telegrammi nel·

l'interno del Regno ha luogo colle riserve aan·
cite dall'art. 11 della convenzione internazio-
nale, ma nel seguente ordige di precedensa;
a) Telegrammi di servizio urgente che inte-

ressano l'andamento delle corrispondenze ¡
b) Telegrammi di Stato;
c) Telegrammi priva‡i argenti, pei quali è pa-

gata la sovratassa determinata;

d) Telegrammi privati ordinari;
e) Telegrammi di servizio non urgenti.
Art. 5. Saranno avertiti per letters i mittenti

nell'interno del Regno nel caso che il Governo
abbia dovuto arrestare la trasmissione dei loro

telegrammi, giusta la facoltà riservata dalPart.
20 della convenzione.
Lo aaranno pure, quando consta all'oŒcio,

cui fa presentato un telegramma, che non può
8pedirsi per la via, per eni fu tassato. Queste
disposizioni sono pure applicabila alla corn·

epondenza internazionale.
Art. 6. La tassa pei telegrammi semplici, vale

a dire che non oltrepassano le venti parole,
scambiati fra afficiinterni distanti uno dall'al-
tro non più di cento chilometri, è mantenuta in
una lira e venti centesimi; in tutti gli altri casi
è uniformemente di due lire e quaranta cente·
elmi.
Per ogni serie di dieci parole o frazioni di

serie la tassa aumenta di sessanta centesimi nel

primo caso, e di una lira e venti centesimi nel
80COndO.
Pei telegrammi diretti da un punto all'altro

della stessa città fra elle designate dal Nostro
ministro poi lavori blici, la tassa del tele-

gramma semplice di centesimi cinquanta, e
l'aumento per ogni 66tie di dieci parole, O frB•

zione di sorte oltre le venti, à di centesimi ven-
ticinque
Art. 7. Sulla domanda dell'interessato si ri-

lascia meta delle taase interne alle Camere di
commercio del Regno pei ballettini di Borsa.
Si rilascia un terzo delle stesse tasse per le

corrispondenze interne relative al servisto dei

piroscan o messaggerie a corse periodiclie, ei
ai giornali er le comunicazioni di notisje poli·
tiche e di i
Art. 8. Il ittente di un telegramma per l'in-

torno del Regno può dichiararlo urgente pa-
gando il triplo della tassa, ed ottiene la prece-
denza di trasmissionesuitelegramminonurgenti.
Art. 9. I telegrammi interni da spedksi per

posta o da consegnarsi posta restante, sono
messi alla posta come lettere racoomantate di
ufficio senza spesa, nèpelmittente, nè pel desti-
natario.
A questo Ene Pimpiegato dell'alielo telegra·

fico del luogo didestmazione deve apporre sulla
sovraccarta il bollo del proprio aficio e la pro·
pria firma, e curare Pesegelmento delle altre
formalità prescritte per le lettere racoomandate
d'ufticio.
Ë pure accordata questa franchigla poi tele-

grammi cogli Stati che Phanno convenuts.
Art. 10. Nell'interno hanno franchigia i tele-

grammi spediti da S. M. il Re e dalle persone
della R. famiglia, o firmati per loro ordine dai
funzionari dello loro case civili o militari; e
quelli relativi ad affari d'afficio spediti dai pre-
sidenti delle due Camere dai ministri segretari
di Stato e dal ministro della Usea del Rea o Br-
mati per essi dai loro segretari particolari e dai
segretari generali e direttori generali presso i
Ministeri.
Sono oonsiderati come di servisio, e percið

godono pure franchigia, i bullettini a ti dal-
l'ufnoio centrale meteorologioo, ad ei del Be-
gno limitatamente ad un telegramma al giorno
non eccedente le 20 parole, es a Stati esteri che
accordano simile franchigia.
Art. 11, Sono rioevati a credito e oonsiderati

di Stato, come si è detto all'artioolo 2, i tele-
grammi dei funzionari governativi specialmente
indicati dai Ministeri dai quali dipendono, nei
limiti della facoltà ad essi conferita.
L'importo di questi telegrammi dev'esser¢od.

disfatto o mensúmente presso gli ainci telegra.
ñei dai funzionari che h hanno trasmessi, o tri-
mestralmente da ciascuno Ministero.
Art. 12. Non ò dovuto il rimboreo della tassa

dei telegrammi non raccomandati scambiati nel·
l'interno del Regno in lingua diversa dall'ita·
liana, che non hanno raggiunto il loro scopo a
causa di errori di trasmissione.

I I

Art. 18. Si comunicano al mittente gli atrisi
di servizio dei qasli è parola all'articolo 14 del
regolamento internasionale quando lindirismo
del telegramma venne ripetuto esatto, e ciò taa•
to per l'interno quanto per l'estero.
Art. 14. Le trasmissiom dei telegrammi a far

proseguire nel Regno si tassano come tanti te-
logrammi interni.
Firense, 11 6 dicembre 1868.

Tkto d'ordine di S. M.
11 Ministro dei faseri panfiri

a Pason.

Il numero 4758 della rageolla Nege
leggi e dei decrefi ëel Regno contiene 4 ar-
guente decrofo:

IL MINISTRO DELLA MARINA
Visto l'articolo 89 della legge sulla leva di

mare de128 luglio 1861, n• 805;
Bentito il parere del Consiglio superiore mi·

litare di sanità;
Decrets:

L'elenco delle imperfezioni naiche e delle in.
fermita che danno luogo alla riforma degli
inscritti di leva e dei militaridell'esercito, stato
approvato con R. dooreto del 6 ottohle 1888,
sarà d'ora inasasi osservato per la riforma de-
gli inseritti della leva dimare e del militarl del
Corpo R. Egaipaggi, con le moannulani ee-
guenti:
1• S'intendera sostitaita la letters mainanala
I (marinaro) alla mainsoola S (soldato), che si
trova nel detto elenco per dimostrare le esame
che danno luogo alla riforma dei mBitari, e di-
stinguerle da quelle che danao luogo aBa dier•
ma degli inseritti di leva.
2· L'articolo is 4 oosi tariato:
Lamioia grave, tale da esigere Paso deUs

lenti negative del numero 4 (biooneste di 4'• &
fuoco), e tenute ad I 1/2 eentimebedai'oestio,
per distinguere con faeDità e aettessa oggetg
di proporsionaB dimensioni a notevole distansa
(nel qual atto deve precipoamente baseral la
constatBEÎ080 0 Ë040rminasione del dWetto), e
per potere nella esperiansa oonpantiva della
lettura dei caratteri ordinari, di 2 millimetri di
altessa, tenere il libro alla dinianen di to eesti-
metri, I; se sooompagasta a distensione staSe•
matosa strosos del polo posteriore, ben pro.
manoista, M.
L'Mis, ipermatropia, ben aonettats

e di alto grado, tale da richiedere, per la letteraA distansa media della vista distinta, to eaa·
timetri, lenti conteseo·ooavessedel aummo 4, I;
la a grado incompatibue not sorri-
sio, M.
86 L'articolo 72 à varisto coal:
Le emie eissersN d'ogni specie e di qualse-

que grado, bene avverste, 1, M.
B presente decreto sara inserto neDa reeoolta

uficiale delle leggi e dei decreti de1 Regno d'I·
talia.
Dato a Firenze, add1 7 dioenibre 1808.

n m.i.e.
A. Risort.

TITTORIO EMANOELE li
esa saassa si oso a pas was.orrà MLLA Bar!OUR

JtE D'lTALIA.
Sulla proposta delministro delle Basase;
Visto l'articolo 27 del R. decreto 8 novembre

1881, nam. 302, sulla contabilità generale dello
Stato;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

in adanansa de11'11 agosto 1868;
, Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. È approvato l'aito 30 gen·

APPENDICE
IL SEGRETO DELL'AVVOCATO

(Continuazione - Vedi i n. 3494 350)

La particolare espressione degli occhi di
Orazio Margrave si tornò a stampare sul suo
volto , ma fu troppo breve

, perchè Eleonora

Dalton se ne potesse accorgere. Egli si assise
negligentemente sopra una sedia vicino a E-

leonora, ma non di faccia. Egli si fermò al-

quanto per collocare questa seggiola colla spal-
liera verso il fuoco e quindi disse:
- Mia cara Eleonora

,
mia cara signora

Dalton, quali domande potete voi avere a far-
miche non sia per questione d'interesse, ed
anco queste m'immagino potrebbe risolverle be,
nissimo vostro marito, ch' è uomo tanto esperto
quanto me di siffatti negozi?
- Il signor Dalton è l'ultima persona alla

quale avrò ricorso per avere risposta allo do-
mande ch'io ho a fare.
-- E perchè è egli l'ultima persona ?
- Perchè le cose che voglio sapere riguar.

dano per l'appunto lui.
- Ah! intendo, mia cara signora Dalton,

non si chiama forse incominciar male in co-

desta guisa? Voi vi appellate da vostro ma-

rito al vostro procuratore.

- No, signor Margrave, io mi appello al
mio tutore.
- Scusate la mia Eleonora, questa persona

non c'è più, essa è defunta, è sparita. Dal mo.
mento nel quale io posi la vostra mano in
quella di vostro marito sui gradini dell'altare di
S. Giorgio, i miei doveri, il mio diritto di con-
sigliarvi, e il vostro di consultarmi sono finiti.
Voi non avete dunque che un tutore, un consi-
gliere, un amico, il quale si chiama Enrico
Dalton.
Un' ombra di mestizia coprì il bellissimo

volto di Eleonora Dalton, e i suoi occhi s'em-
pirono quasi di pianto mentre parlava.
,- Signor Margrave, ella disse, il cielo non

voglia mai ohe io prongnzi una solaprola la

quale possa suonare rimprovero a carico vostro.
I vostri doveri di tutore assunti per lepreghiere
del mio defunto genitore furono così lealmente
e cosciensiosamente adeniplyti cese potevano
esserlo da un uomo di grado elevato e di capat-
tere illibato epme siete voi; ma io ,confesserò
che qualche volta per un capriccio di donna 10
ho desiderato che per la memðria del mio de-
funto padre che vi amava e stimaya, per la me-
moria della nostra infanzia nella quale eravamo
dompagni ed aggioi qualglie sentimento un poco
più caldo, più gentile, più affezionatp, qwalclie
posa insegump delle tenerezze d'un fratello mag•
giore, poteva essere mescolato colla sprgpoloso
adempimento dei doveri di tutore. Io non vorrei

per quant'oro al mondo rimproverarvi neppure
con una sola parola per un atto del quale io '
solo son responsabile, imperrocchè io non posso
non rammentare che se fosse stato così, questo
matrimonio non avrebbe mai avuto luogo.
- Non è egli forse felice il vostro matri-

monio ?
- È il più infelice che si possa dare.
Orazio Margrave stette in silenzio per qual-

che momento, e poi gravemente quasi con tri-
stezza disse:
- Alia cara signora Dalton (egli aveva una

cura speciale di chiamarla così come per desi-
derio, come per rammentarle ad ogni momento
quanto le loro relazioni fossero mutate) quando
voi nyi accugate di mancanza di tpqqreza nella
mia condotta verso di voi, o di calore riguardo
alla memoria di vostro padre, mio bravo ed eo-
cellente amico, voi mi accusate di cosa della
quale non ho responsal>ilità maggiore di gyella
clie non alibia pel colore dei miei capelli e i li-
neamenti del mio volto, Voi mi accusato di ciò
che è forse la maledizione della mia esistenza,
un cuore cioè incapace di nutrire una forte affe-
31000 O BAS 81RCOTA Sm1ClZ1a per nessun esserp
vivente. Miraterni a N anni di età, nè amante,
nè amato, senza un legame che to non possa
rompere così facilmente come' posso pagare il
mie alloggio, la alia vi‡a 41 spo maggiore splen-
dore è una vita spaventevole, un terribile pre-
sente il quale nqq si collega a 40 passato felios,
nè mira a un più felice avvenire.

Mentre egli pronunziava queste ultime parole
la sua voce profonda e armoniosa cadde triste
e melanconica. Egli guardava a..amente alfe·
stremitA del bastone che teneva fra le mani col
quale sensa neppur sapere che cosa si facesse,
tracciava dei segni sul tappeto. Dopo na breve
BiÎ0BziO levò lo sguardo e disse,
- Ma mi pare, voi desideraste chiedermi

qualche cosa.
- 81, desidero. Quando io mi sposai col si.

gnor Dalton quali furono gli accordi? Allora
voi non mi diceste nulla, ed io tanto poco usa a
trattare affari, non vi chiesi nulla. Inoltre io a.
veva allora ragione di cred6tl0 $Î PÎŠ OROTOTOÎ$
degli nomini,
- Quali accordi furono fatti? Ripetà egli co·

me se fosse l'ultimo di tutti ad aspe#arsi saa
tale domanda.
, St. Il mio patrimonio. Quanto mi fu is-

sato ?
- Neppur un centesimo.
- Ella diede un halso per la meraviglia,

quand'egli rispose nel tono più nonchales nep-
pure un centesimo.
Nel testamento di vostro zio non era fatta

menzione di cosa che s'avvicinasse a un simile
accordo. Egli vi lasciò il suo patrimonio, ma ve
lo lasciò alla aela candizione che voi lo gge.
reste in eomune con Enrico son suo aglio
adottivo, assä amato da lui. Ciò implica non
solamente una forte affezione per il giovane, ma

un'implicita fede in lui. Per viaoolare i vostri
averi, o per assegnarli esolusivamente a voi aa•
robbe bisognato asaallare if testamente g¡ so.
stro zio. Colai che godera la piena idacia dilui,
poteva pure godere la vostra. Ecco la raginae
per la quale io non homi consigusto di assim·
rare la vostra dote. Così facendo pomo forse
avere agito in modo inconneto per an some di
legge, ma tengo per termo, mia cara Eleonora,
di avere agito ati 8010 meio ceamentanes egg
provvedumati affettoosi presi da vostro zio per10 dae persone pia prossime a lui e pit care.
- Dunque Enrioo Dalton 6 l'ealoe padreas

del mio..... del patrimonio?
- Siaaramente, come vostro marito.
- E se gli pare, egli può vendere pare i beni

di Arden?
- I beni di Arden non sono soggetti a nes-

sen vincolo. Non v'ha dubbio che se su piace
alienarli lo può.
- Quand'à eosì, signor Margrave, io debbe

informarvi che à proprio suo desiderio dialle.
nare; ansi che si sta oonapando deBa Temiba.
- Vendere B palazzo di Arden?
- St.
E rossore deMa collera & al vaits di Eleo•

©¾a, mentre cercata deslosa aegH occhidelfsy. .
vocato per oo61iervi sa lampo di sorpresa o di
sdegno. EHa rimase delsen aalla saa aspettativa.
- Ebbene, mia cara signora Dalton, io som

d'avviso che sitatta determinazione sia molto
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naio 1868seguito davantila prefettura di Como,
mediante il quale le finanze dello Stato proce-
dono a permuta e a rettificazione di confini col-
I'ingegnere Antonio Stoppani e coll'arciprete
Benedetto Castelli di ritagli di spiaggia lacuale,
col conguaglio a favore delPerario di lire 132 42

e concedono al comune di Menaggio fuso pre-
catio di vari terreni su quella spiaggia per ser-
Tizio di un pubblico viale ivi aperto, per Pan-
nuo canone di lire 10.
Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese-

casione del presentedecreto, che sarà registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gassetta
uffaciale del llegno.
Dato a Firenze addì 17 settembre 1868.

YlÏTORIO EMANUELB.
L. G. Cassan Diest.

VITTORIO KMANUBLE 11

REE GRAZIA DI DIO E PER TOT.ONTi DBLLA MAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro delle finanze;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

nell'adunanza del 10 novembre 1868;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Articolo unico. È approvato l'atto stipulato
in Padova ai rogiti del notaio dott. Giuseppe
Antonio Berti addì 13 agosto 1868, e pel quale
le finanze dello Stato vendono al nobile com-

mendatore Giacomo Treves dei Bonfili due ap-
pezzamenti di terra descritti in censo stabile di
Padova ai mappali numeri 5274 e 5292, della
superficie di pertiche censuarie 3 75 e colla ren-
dita di lire 15 52, per il prezzo di lire 1,921.
Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto, che sarà registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Garsetta
«ff"seiale del Regno.
Dato a Firenze addì 22 novembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. 6.Caxant Drest.

Sulla proposta delministro segretario di Stato

f gli sfari della guerra S. M. ha in udienza
elli 9 dicembre 1868 fatta la seguente disposi-
mone:
Mastone Angelo Antonio, aiutante contabile

di 2' classedel genio militare, collocato inaspet-
tativa per infermitä temporarie comprovate.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio fatte con decreti del di 29 novembre 1868:

Moro Gavino, pretore del mandamento di
Borgo a Mozzano (Lucca), tramutato al mands-
mento di Prato Campagna (Firenze);
Castiglioni Angelo, id. di Prato Campagna

(Firenze), id. a Borgo a Mozzano (Lucca);
Mallio Bartolomeo, nominato vicepretore del

mandamento di Sant'Elpidio a Mare (Fermo);
Biondi Sebastiano, id. a Fossombrone;
Calaciara Salvatore, id. a Biancavilla (Ca-

belli Emanuel pretore del mandamento
di Centuripe (Nico , dispensato da nIteriore
sernno m seguito a sua domanda;
Ciocchi Giulio, vicepre del mandamento

di Bessa (Cassino), id. ad.;
TraceGaetano,nominatovicepretore delman-

datnento di Sessa (Cassino);
Ripandelli Antonio, vicepretore del manda-

mento di Candela (Lucera), dispensato da tale

Giovanni, nominato vicepretore del
mandamento di Candela (Lucera)
Rozzi Nicola, vicepretore del mandamento di

(Teramo), dispensato da tale ufEcio in
a sua domanda ;
Giovanni, nominatovicepretore del man-

damento di Campli (Teramo);
Anselmo Vincenzo, vicepretore del mands-

mento di Novara di Sicilia, dispensato da ulte-
riore servizio;
Bellantnoni Luígi, uditore applicato come vi-

copretore del mandamento di Carrara, dispen-
sato dalle funzioni di vicepretore in segmto a
sua domands.

PARTE NON UFFICIALE
IKTERNO

E Governo di S. M. e giellodelWurtemberg,
volendo regolaredicomuneaccordo ilpagamento
delle spese di rimpatrio dei sudditi rispettivi,
hanno stipulato, mediante dichiarazioni scam·
blate fra i rispettivi ministri degli affari esteri,
che le spese di trasporto dei sudditi dell'unodei
dueStati, che si trovano nel territorio dell'altro,
e che quest'ultimo intende di far npatriare, ri-
marranno a carico del medesimo sino alla fron-

tiera del paese cui detti sudditi appartengono.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Aeriso di diffidamiento per i giornali

del Regno, anno 18GO.
Il Ministero dell'interno rinnova l'avviso alle

Direzioni deigiornali che gli abbagnamenti per
essere validi debbono essere espressamente or-
dinati.
Ciò a scanso di malintesi per quelle Dire-

zioni giornalistiche del Regno, le quali trasmet-
tendo i loro periodici credono, per questo fatto,
che il Ministero debba loro il prezzo d'abbuona-
mento sebbene non abbia richiesta l'associazione
o non l'abbia rinnovata alla scadenza.

Firenze, 23 dicembre 1869.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di Concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina di un me-
dico visatore di 4' categoria presso PufHzio sa-
mitario di Capua e Santa Maria Capua Vetere
per un triennio, coll'annuo assegno di lire set-
tecento (L. 700) viene a tale effetto aperto un
concorso per titoli a senso del regolamento ap-
provato con decreto l· marzo 1864.
Tutti coloro che intendono prender parte a

detto concorso potranno far pervenire al Mini-
stero dell'interno a tutto il 30 gennaio 1869 le
loro istanze corredate dei documenti indicati
all'art. 2 del regolamento sammentovato, del
quale i concorrenti potranno prendere notizia
presso le rispettive prefetture e sottoprefetture.

Firenze, 22 dicembre 1868.
15 Direttorescapodi Divisione:

A. Scmosa.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di Concorso.

Dovendosi provvedere ad un posto di medico
ordinario nel sifilicomio di Perugiaper un trien-
mo coll'annuo assegno di lire mille cinquecento,
viene a tale efetto aperto un concorso per titoli
a forma del regolamento approvato col R. de-
creto 25 settembre 1862, n. 870.
Tutti coloro che intendono prendere parte a

detto concorso dovranno presentare a tutto il
30 gennaio prossimo a questo Ministero le loro
istanze corredate dei documenti prescritti dal-
Part.2del summentovato regolamento, delquale
i concorrenti potranno prendere notigia presso
le rispettive prefetture e sottoprefetture.

Firenze, 23 dicembre 1868.
Il Dirtuore capo di Divisione:

1. Scison.

MINISTERO DELLA GUERRA
Il Ministero dellaguerra, a mente delPart. 14

del programma per la compilazione dei libri di
testo da usarsi nelle scuole reggimentali pubbli.
cato a sognito della nota 1* marzo 1868, n° 36,
(Segretariatogenerale,Ufficiooperazionimilita-
ri e Corpo di stato maggiore) rende notoessergli
pervenutiin data 23 dicembrei manoscritticon-
trosegnati dai motti:

« C'est la science et le courage qui donnent
la victoire, et non la multitude. »

« Guibert. »
« Il mondo è di chi se lo piglia. »

Il Ministero della guerra, a mente dell'art. 14
del programma per la compilazione dei libri di
testo da usarsi nelle scuole reggimentali pubbli-
cato a seguito della nota l' marzo 1868, no 36,
(Segretariato generale, Ufficio operazioni mili-
tari e Corpo di stato maggiore) rende noto es-
sergli pervenuti in data 24 corrente dicembre i
manoscritti controsegnati dai motti:
« Gatta cavat lapidem non vi sed sæpecadendo. »
« Longamest iterper przecepta,breve per exem-
pla. »

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRESIONE 6ENERALE DEI TELEGRAFI.

11 24 corrente fu attivato al servizio del Go-
verno e dei privati il posto semaforico di Monte
Saraceno (provincia di Foggia) con orario di
giorno limitato.
Firenze, 24 dicembre 1868.

BIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Prima pubblicaziores).

Si è chiesto il tramatamento di due rendite
del consolidato 5 0/0 iscritte al n° 33170 per
lire 60 a favore di Dapraz Carlo Giovanni Ma.
ria, del vivente Carlo, domiciliato in Craures
Bales, ed al n• 38431 per lire 100 a favore di
Dupraz Giovanni, fu Claudio Carlo,domiciliato
in Bonne, allegandosi l'identità delle persone
dei medesimi, con quella di Dupraz Carlo Gio-
vanni Maria, fu Claudio Carlo ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tali rendite che, trascorso un mese dalla pubbli-
cazione del presente avviso, e non intervenendo
opposizioni, sarà operato il chiesto tramata-
mento.

Torino, 21 dicembre 1868.
Per il Direttore Generale

Illspanore generale: M.D'Aalazzo.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
amstosz u- sanozz n

ELR0 N. 48 (2•iristestre 1888) degli attestati di privativa industriale the hanno cessato di essere
validi per non eseguito pagamento della tassa annuale, a tatt 11 30 glagno 1860.

NOME z COGNOME Numero ars1TA
FBIHi A3551I.ITA'

del D0 M I C I L I O dell' della

coxcessional attestato anticipata il privativ

GoulstonGhislimThomas.. Loadra. .
.
.*. .

. .,4iivol.3' 2tgennaiotS63 14
Renouard Alfredonnomedel-
ladittaAfienouardeComp. Parigi. . . . . . .

198 • 3marzo1863 6
Willeme Franceseo .

.
. . Parigi . . . . . . . .

31 Tol. 4' 20 id. 6
Croll Alessandro

. . . . . I. ndra.
. . . . . . .

187 • 29 gennaio iB64 14
Loubat Giuseppe Alfonso . . Parigi . . . . . .

198 a 30 id. I5
Moro prot. Giovanni.

. . .
Arona

.
.

. .
.

. .

22 vol. L* 16 febbraio 1864 13
Theorer flobertoe ligila . . Chaux de funds (Svizzera). .

31 • 25 id. 15
Percivale Oluseppe . .

. . Firenza . . . .
.

.
.

99 • 31 marzo iB64 13
Aubin Giatio

.
. . . . Parigi .

. .
. . . .

.
7 vol. 6• 5 gennaio 1865 15

Préfontaine Pietro Carlo .
. Parigi . . .

.
. . . .

9 e id. 15
Richard Jones

. . . .
.

Londra. .
.

. . . . .
17 · 14 id. 14

MiniéClaudioCarloStefano. Parigi. . .
.

. . . .
37 e 28 id. 6

Bernier Augusto .
.

.
.

. Parigi . . . . . . . .
84 a 14 marzo 1865 6

Farnwortti John Kay . . . Alderby Edge (conteadi Che- 353 a 8 gennaio 1866 6

ster) laghdterra
Bonnier de la Chapelle et
LomP -

. . . . . . .
Pirenze

. . . . . . .
366 • 9 febbraio 1866 15 I

TattieStamm. . . . . .
Milano.

. . . . . . .
367 * 12 id. 6 I

Rey De Belonnet Antonio Isi-
dorn Diodato

. . . . . Parigi . . . . . 371 a 19 id, 13
Wells Mirabeau William . . Poitiers

. . . . .
374 » 28 id. 6

i annE mi
. i . | R (Francia) . .

1
, .

• 22 genno 1866 6

Benninger F telli
. . . .

Niederatswil (Svizzers). . .
381 e 29 id. 15

Canderay Itodolfo
. . . ,

Losanna (Svizzera) . .
. .

382 e id. 15
FanetGiuseppeTeotilo. . . Parigi. . .

.
. .

384 e 5febbraioi866 6
Brener Eugemo , . . . .

Liegi
.
.
. .

. 388 e 20 id. 3
Ducouroau 6iovanni

. . .
Torino. . . .

. . . . 395 » 23 id. 15
SaurLaist....... Torino.

.
.
. . . . .

397 • imarzoißô6 3
Fleetwood Daniele

. . . . Birmingham . . . . . .
402 a 8 id. 6

BaronPietroNicola.... Parigi. . . , . . . .
412 • 24gennaio1866 15

Sauvan Luigi . . . . . .
Tolone.

. . . . . . .
417 a 13 marzo 1866 3

Vetere Ferdinando
.
.
. . Napoli . . . . . . . .

424 e i6 id. 5
Bryant e Middleton . . ,

,

Londra.
. . . . . . . 435 a 28 id. 5

MusciaccoEmillo.
. . . .

Brindisi . . . . . . .
177vol.7• 8gennaioiB67 3

Hodge Simpson Michele . .
Boston (Stati Uniti) . . . .

i70 e 7 id. 10
Buisson FrancescoCesare

.
Montial (Francia) . . . . 172 a & id. 3 i

Vila y Jovè Juan . . . . .
Barcellona

. . .
.
. .

174 a. 4 id, 15
* Noblia avy, Nicolò per la So-

eietà del Pantelegrafo Ca-
selli.

. . . . . . . .
Firenze

. . . . . . .
187 a 27 dicembre 18ô6 10

SeminoGiuseppe . . . . .
Genova. .

. . .
.
. .

189 . 22 gennaio 1867 5
Arban e Lagrange . . . .

. .
. . .

.
. .

193 a 24 id. ô
BelvaRette Norberto.

. . . .
.
, , .

.
, ,

196 e id. 3
Bordam Hiram.

.
. .

. .
P gi . . .

.
. . .

.

198 a 29 id. 6

6iranddett.6iuseppe... Torino. .
.
.

. . . .
199 e 30 id. 2

Micheloni e Colombo . . .
Milano

. . . . . . . .
200 . id. , 3

MichelonieColomba.... Mdano.
. . . . . . .

201 m id. '3
De Rivière e Castay . . . . Parigi . . .

.
.

. . .
205 e 4 febbraio 1867 6

Risso Giovanni Battista. . .
Pontedassio .

.
. .

. .

206 m 3 gennaio 1867 15
Nocca Carlo.

. .
. .

. . Genova. . . . . . .
.

208 e 12 febbraio 1867 3
Bompard Nicola Bartolomeo
detto Edouard

. . . . . Cornigliano (Genova) . . .
2f2 m id. 3

Delettre e Fousset .
.
. . Parigi . . . . . . . .

213 a 18 id. 2
Boixo Giovanni

. . . . . Marsiglia . . . . . . .
214 a 12 id. 6

Fava Emanuele
. . . . .

Savona.
. . . . . . .

227 a 10 id. 3
ioPietro

. . . . . . Vendrogno . . . . . .
230 m f6 id. 3

n FedericoEnrico . . . Griinstadt (Baviera). . . .
233 a 11 marzo i867 5

ni e Nava . . . . . Napoli . . . . . . . .
234 e id. 10

Kauser Giuseppe Stefano . . Parigi . . . . . . . . 235 . 16 id. 2
Locati Alessandro

. . . .
Torino. .

. . . . . .
242 a 18 id. 1807 3

Rossi, Bernardinelli,Merenda
e Bertueelli . . . . . . Massa . . . . . . . .

245 a 12 id. 2
Nicoli arv. Carlo

. . . . .
Pavia

. . . . .
. . .

246 a 2 febbraio 1867 2
Coscia ava. Giovanni a nome
anche dellaBoeintàper l'e-
strazionedeglisolâ... Milano. . .

.
. . . .

249 » 22marroiB67 15
D'Erlanger barone Emilio. . Parigi . . .

.
. . . .

252 a 23 id. 3
Larger Giovanni . . . . . Felleringen (Alto Reno). . , 254 a id. 6
Anfonso Luigi Alfredo . . . Farigi . . . . . . . .

256 e id. 3
Thevenet6iustino

. . . . Mont-sur-Marchienne les 263 a 28 id. 2
Charleroi (Belgio)

Cirio Francesco
. . . . ,

Torino.
. . . . . . .

295 a 2 id. 6
D'Ippolito Giacomo

. . . . Palermo
. . . . . . . 296 a il febbraio 1867 2

Firenzo'addi 15 dicembre 1868.
11 Direttore capo deRa 4· divisione

A. G. MARSLI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIORB 6ENERAI.E DEL DExam0 E DELLE TASSE

Avviso.
La Direzione generale del Demanio e delle

Tasse rende noto al pubblico che in conseguenza
delle modificazioni portate alla vigente legge sul
bollo da quella del 19 luglio n. a., num. 4480,
durante i mesi di gennaio e di febbraio 1869 e

autorizzato il cambio, per un corrispondenteva-
lore, presso gli infraindicati contabili delle se-
guenti specie di carta e di marche da bollo:
a) Della carta filogranata a mezzi fogli bol-

lata a centesimi 10 con altra pure a mezzi fogli
munita del nuovo bollo a centesimi 5 presso i
ricevitori del registro e del demanio.
b) Della cartafilogranata bollataper cambiali

ed altri efetti negoziabili con altra della stessa
specie munita dei nuovi bolli a tassa graduale
presso i ricevitori del registro, del bollo straor-
dinario e del demanio.
e) Delle marche daballo a tassa graduale ap-

poste ed annullate d'ufficio sopra formule stam-
pate per cambiali ed altri efettinegoziabili con
altre nuove marche della stessa specie da ap-

porsi ed annullarsi contemporaneamente sopra
altre formule stampate presso lo stesso ufficio

del bollo straordinario e del registro per gli
atti civili da cui fu eseguita l'apposizione e l'an-
nullamento delle marche che si vogliono cam-
biare.
Non sara ammesso il cambio della carta bol-

lata e delle marche quando portino traccie di
uso precedente, e non siano servibili, e relativa-
mente alle marche quandonon siano tuttora at-
taccate al foglio su cui vennero apposte o que-
sto sia stato scrittarato o usato in modo qual-
slass.

Firenze, li 24 dicembre 1868.
ß Direuore Generale

Caccumar.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Innedì è stato rieÎett0 a

Greenwich il signorGladstone. Egliin quella oc-
casione ha pronunziato un discorso, del quale
ecco i passi più importanti:
La maggioranza per mezzo della quale laCa-

mera dei Comuni manifestò i suoi sentimenti
sulla questione capitale, che poi è stata sotto-
posta al verdetto della nazione, è stata rieletta
quasi in nuntero doppio di quel che era prima.

In presenza di una simile manifestazione non fa
mer4Tiglia, benchè sia il primo esempio di un
fatto simile, che 11 Ministero che era agli affari
si sia dileguato in presenza del Parlamento che
era stato occasione di quella manifestazione
senza osare di guardarlo in faccia, non fa mera-
viglia, dico, che quel Ministero sia sparito come
quel re derisorio di nere di cui parla il nostro
poeta nazionale. (Risa e applausi).
Quanto alla impresa mia è senza dubbio dif-

ficile, ma accingendomi acompierla sarò soste-
nuto dal convincimento che lacausaper laquale
mi affaticoègiustaebuona; saròsostenuto dalla
benevolenza di cui gli elettori di Greewich mi
hanno dato prove, e finalmente dalla speranza
che nella direzione delle grandi questioni, in
presenza delle quali si trova il governo avrò la
mdulgenza del pubblico. Sono sicuro che si com-
prenderanno legrandi difficoltà chepersolito ac-
compagnano le grandiunsureamministrative, le
persone che si occupano di queste queationi sa•
crificheranno alcune loro idee e opionioni perso-
nali, purchè sia fedelmente osservato il grande
principio che noi sosteniamo.
Rispetto alla riforma parlamentare credo che

abbiamo ottenuto un progresso che fara epoca
nella storia del paese. Nella mia posizione sa-
rebbe prematuro di parlare di provvedimenti ne-
cessari a completare l'effetto della rifornia Non
dubito che dopo un certo tempo molte imperfe-
zioni e anomalie del recentebillvorranno essere
scrupolosamente rivedute, ma quella revisione
non è cosa del momento.
Vi sono due cose che non si possono tacere,

parlando della rappresentanza; una è il grado
di sicurezza che presenta il modo attuale di vo-
tare. Io sono stato sempra fautore del voto a
cielo aperto e continuerò ad esserlo, ma con la
importante riserva che sia col voto scoperto, sia
con qualche altro mezzo si possa assicurare la
libertà del voto.
L'altra quistione più importante riguarda la

riforma parlamentare. Voglio dire la situazione
brutta in cui si trovano molti costretti a modi-
ficare le condizioni del loro fitto per potere
esercitare il diritto elettorale. E bisogna osser-

vare che quel diritto non fu loro imposto come
un favore ma come un peso pubblico che li co-
strinse, e se il diritto di votare è tale non deve
essere accompagnato da vessazioni. Sono state
imposte delle vessazioni inutili e un Governo li-
berale dovrebbe cercarvi rimedio prontamente.
Vi è la quistione dell'educazione tanto consi-

derabile in tutte le sue particolarità tanto ri-
guardo alle università coine per la scuole medie
e l'educazione primaria. Ma un Governo non
può occuparsi di tutto inunavolta, e seha delle
cose urgenti bisogna che aggiorni il resto.
L'oratore si duole che da due anni e mezzo

dopo il ritiro del conte Russell, sia cresciuto
molto il fardello dei contribuenti. Non lamenta
le spese per la spedizione dell'Abissinia, ma
le spese permanenti. Perchè domanda quel-
l'aumento di 3 milioni di lire sterline?
Parlando degli affari d'Irlanda Poratore dice

che il suo progetto politico trovò una opposi-
zione che si può chiainare se non farisuca al-
meno pusillanime. La chiesa stabilita non è la
stessa cosa della chiesa d'Irlanda. Dire che i
cattolici romani mirano ad avere la supremazia
in Irlanda, si può domandare se il popolo d'In-
ghilterra e di Scozia e iprotestantiirlandesinon
sono assai forti per resistere a queste mire.
L'oratore alla fme del suo discorso è stato

applaudito con entusiasmo. (Times)
GREen. - Leggesi nel ConstitNAÍ0NN¢l:
Le notizie relative alla vertenza turco-greca

continuano ad essere favorevoli alla causa della
pace. Vari telegrammi da Vienna annunziano
che fra le grandi potenze continuanoattivamente
i negoziati onde riunire una conferenza coh'in-
carico di impedire il conflitto. Questi dispacci
aggiungono che il Governo austriaco ha aderito
alla proposta.
Il tempo che si guadagna con queste tratta-

tive servirà forse a calmare gli spiriti ad Atene.
- Il Times pubblica una serie di dispacci

emanati dal Governo ellenico intorno all'attuale
vertenza. Fra tali dispacci figura una nota colla
data del 9 dicembre, spedita dal signor Delyan-
nis, ministro degli esteri di Grecia ai rappre-
sentanti delle tre potenze protettrici ad Atene.
Questa nota è la risposta al quattro punti della
seconda intimazione del Governo ottomano.

- I?Indépendance Belge pubblica il tele-
gramma che segue:

« Pietroburgo sabato 19 dicembre.
« La Gassetta della Borsa dice che il prin-

cipe Gortschakoff ha indirizzata al Governo
francese una nota, dimostrando la necessità che
esso, il Governo francese, spieghi la condotta
del suo rappresentante a Costantinopoli. »
A questo dispaccio il JONrnal des Débats fa

seguire la annotazione che riferiamo:
Noi non riproduciamo questo dispaccio che a

sensata. Arden è uno dei palazzi più orribili e
freddi d'Inghilterra ; è una casaccia in rovina, la

quale ha tutto l'andare d'una casa di campagna,
magnifici finestroni di quercia...... tre scale se-

crete, e non una stufa; sei camere tappezzate e

non un bagno; utia dozzina di Leonardiin gal-
1eria, e non una porta che non vi assassina la-

sciando passare il tramontano; unparco
da cer-

vi senta cervi; tre casette da guardacaccia, e
nessuna caccia..: Vendete Arden e Hall! Non si

. potrebbe far molto di megliol se non che, oimè;
mia cara Eleonora, vostro marito non è faomo

che io credeva se ha contatodi trovare un acqui-
rente 1

Ella lo guardö con un piccolo sdegno mentre,
soggmase:
- Ma la mancanza di sentimento; l'oltraggio

alla memoria del mio povero zio?

- Il vostro povero zio non sarà raramentato

un giorno di più per conservare che facciate il

possesso d'una brutta casaccia.
-E quando fu che Dalton vi dose avere in-

tenzione di vendere Arden?

- Al ritorno del nostro viaggio. Io osservai

che noi vi avre ao fissata dimora, o che sarebbe
stato fuori di stagione.
- Ed egli ?
- Jteplicò che era fuora di questione di fis-

sare o no la nostra residenza m quella casa,
pefchè ad ogni modo doveva essere venduta.
- E voi gliene chiedeste il motivo?

- Gliene chiesi. Egli mi rispose esser inca-
pace di rivelarmi siffatti motivi ed augurarsi di
non doverlo mai fate. Egli soggiunse che se io
l'amava doveva fidarmi di lui e credere in lui,
e credere pure che la via da lui scelta, per
quanto strana potesseapparitmi, era in fatto la
migliore e la più savia che si potesse prendere.
- E non ostante ciò voi potete dubitare di

lui, chies'egli vivacemente.
- E come potrei fare altrimenti? Dei beni

ch'io gli ho portato si ricusa di darmi un sol-
do. Egli marito d'una riccamoglie non cerca

che di fare economia, economia anche nelle più
piccole cose. Io non ardisco ordinare un gioiello,
una pittura, un mobile elegante, un vaso di fiori,
perchò se 10 facessi mi si dice che la spesa è

superiore alle sue presenti facohã, e ch'io debbo

aspettare d'avere più denaro al nostro comando.
Inoltro la sua professione gl'è poi cara mille
volte di me, nessun avvocato senza un soldo, e
senza cause con martre e sorella da mantenere

ha mai lavorato più di quello ch'egli faccia, si à
mai consaccato più di quello ch'ei non si sia
consacrato al faticoso lavoro del tribunale.
- Eleonora Dalton, vostro marito è un uomo

di spiriti elevati e coscienzioso quanto può es-

sere uomo al ruondo, io caramente mi prendo la
scesa di testa di fare asserzioni veementi, così
crediatami o potete ora A'io faccio..., Credia-

temi anche se voi non poteate credermi.
- Voi, voi pure sontro di me? diss'ella cupa-

mente, ohl credete a me non è l'oro che io desi-

dero, non è il possesso di quel metallo, che mi
fa nutrire del livore per lui, è soltanto che il
mio cuore si spezza al pensiero d'essere unita a

un uomo che io non posso nè stimare, nè rispet-
tare.

Io non chiesi di amarlo, aggiuns'ella quasi
fra sè e sè, ma mi augurai di poterlo alineno

stimare.
-
Io posso dire, Eleonora, che voi vi sba-

gliate nel giudicarlo.
In questo istante essi udirono un passo fermo,

affrettato salire le scale e lo stesso Enrico Dal-
ton entrare nella stanza. Il suo volto era splen-
dido e piacevole, e si avanzò vivamente verso

saa moglie, ma alla vista di Orazio Margrave si

tirò indietro aggrottando le ciglia.
- Signor Margrave, disse, io penso che una

delle condizioui del nostro comandamento fosse

che....
L'avvocato lo interruppe.
- Che io non avrei mai oltrepassato questa

soglia.
-- Sì.
Eleonora guarlò esterrefatta or l'uno or

l'altro.
- Enricot Enrico! esclamò ella. Signor Dal-

ton in nome di Dio che vuol dir ciò?
- Nulla che vi debba premere minimamente,

Eleonora, è un piccolo affare fra me e il signor
Margrave, nulla più.

Sua moglie lo guardò scorruciata e volgen-
dosi a Orazio Margrave, posò la sua mano sul
telaio dietro la seggiola nella quale egli sedeva.
Era per se stessa un piccolo atto, ma veniva

significare come si sarebbe potuto colla viva
TOCO.

- È di lui ch'io mi fido a dispetto vostro, a
dispetto di tutto il mondo.
Questo atto non passò inosservato per Enrico

Dalton, il quale la guardò con una sguardo
pieno di severità e di rimprovero, quindi riprese:
- In forza di questa circostanza, dunque si-

gnor Margrave.....
- Io non ho diritto di venire qui, è vero, e

non avrei dovuto venirci, ma..... egli esitò un

momento,'sì che Eleonora lo interruppe.
-- Fui io, fui io che scrissi al mio tutore di

venirmi a vedere, signor Dalton, che male c'ð

egli in tutto questo ? Qual mistero si ricopre
con ciò ? Dovro io vedere il migliore ed antico

amico insultato nella propria casa?
- Una donna maritatanonha altii amici che

suomÂto, ed io posso non voler ricevere il

signor Margrave in casa nostra, disse Enrico
Dalton freddamente e gravemente.

- Voi non sarete più oltre molestato dalla

presenza di Orazio Margrave, signer Dalton ¡
così dicendo, Pavvocato si alzò e si avvio verso
la porta,
Buon giorno. Egli teneva già la mano sulla

maniglia, quando si volse, e con tuono di com-
mozione repressa disse alla signora Dalton:

- Eleonora, tocchiamoci la mano. Ella le
Btese ambedue, egli le afferrò colla sua e le
portò al capo, soggiungendo:
- Perdonatemi Eleonora, e addio!
Egli se ne andò, ella gh corse dietro nell'an-

ticamera, gridando:
--- Signor Margrave, tutore, Orazio, tornate

indietro, anche per un momento solo, ma tor.
nate indietro.
Buo marito l'aveva seguita, e afferrando il suo

polso sottile colla sua mano robusta, la riportò
nella stanza.
- Eleonora Dalton, scegliete fra quell'uomo

e me, cercate di rinnovare la vostra relazione
con lui o interrompete qualsiasi comunicazione
che possiate avere con esso, se no noi e i divide-
remo per sempre.
Singhiozzando, la povera signora si gettò in

una poltrona.
-Ilmio unico amico, esclamò ella, il mio

unico amico, ed essere separataà lui in questo
modo.
Il marito stava ritto a poca distanza da lei

guardandola bruscamente, mentr'ella sisfogava
con pianti el emei.
- Quale eventura, quale terribile sventura,

diss'egli, e nessuna speranza che abbia un ter-
mine, nessuna probabilità che cessino le nostre
miseriel

(Continua)
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titolo di informazione e perchè la notizia che
esso intende dare era citata e commentata alla
Borsa di 6abato.
La FraNee dal canto suo scrive in proposito:
Noi ignoriamo se infatti esista una nota spe-

ciale indirizzata dal Gabinetto di Pietroburgo
al Governo francese; ma ciò che conosciamo
delle attuali relazioni delle grandi potenze e in
ispecie di quelle tra la Francia e la Russia, ci
permette di dire che le comunicazioni scam-
biate tra loro non possono avere il carattere
che dovrebbe supporsi giudicando dal dispaccio
desunto dal giornale di Pietroburgo.

Ecco la nota indirizzata dalsignorDelyannis
Ininistro degli allari esteri di Grecia ai rappre-
sentanti delle tre potenze protettrici presso la
Corte d'Atene, che figura nel numero di altri
documenti pubblicati dal .Times:

Atene, (27 ottobre), 9 dicembre 1868.
Il sottoscritto, mimstro degli afari esteri di

S. M. il re degli Elleni, ha l'onore di informare
i rappresentanti di Francia, della Gran Breta-
gna e della Russia, i quali comunicarono con lui
lo scorso lunedi per delegazione delle LL. EE.
gli ambasciatori delle stesse potenze a Costan-
tinopoli riguardo al conflitto che è sul punto di
scoppiare tra la Grecia e la Turchia, che egli
fece conoscere a S. M. ed ai propri colleghi del
gabinetto i quattro punti indicati dalla Porta e
intorno ai quali desiderano che il Governo di
S. Id. dia una risposta soddisfacente.
Questi quattro punti sono :

10 Che il Governo ellenico licenzi il corpo di
Petropoulaki;
26 Che esso proibisca alle navigreche di fare

viaggio per Candia ;
30 Di proteggere le famiglie che desiderano

ritornare in Candia;
40 Che rispetti i diritti della Porta e dei trat-

tati.
Il sottoscritto non ha provata difficoltadi sorta

8 rÍ8gOndere ai desideri delle LL. Eld. gli am-
basciatori dando loro nei termini più brevi pos-
aibili la comunicazione quiunita:

11 Governo del re non potrebbe sciogliere il
corpo di Petropoulaki, nè alcun altro corpo di
cittadini organizzati da volontari, a loro proprio
rischio e pericolo, per combattere all'estero, co-
m'essi giudicano dover fare, essanannhA laco-
stituzione dello Stato non permette sotto que-
sto rapporto alcun interventonell'esercizio della
libertà dei cittadini greci e perchè d'altronde ir
diritto internazionale non impone un tale ob-
bligo.
Tuttavia il Governo del re non ha permesso

agli ufficiali, sott'ufficiali e soldati in servizio
attivo di unirsi a queste bande. E per quanto
concerne il capo medesimo dei volontari, signor
Petropoulaki, il Governo ha adottato certe mi-
sure per processare e percostringere colla forza
a tornare ai corpi rispettivi quei soldati che
hanno disertato per mettersi sotto i di Ini ordini.

11 sottoscritto fa inoltre notare che dtaranta
tre anni dacchè è scoppiata l'insurrezione can.
diotta varie centinaia di volontari si:sono recati
in Candia e ne sono ritornati in gran.parte,
senza che ciò venisse altrimenti considerato
come una prova di malevolenza daparte delgo-
verno del re o come una violazione del diritto
internazionale e dei trattati vigenti.
Il governo del re continuerà per questo ri-

guardo a soddisfare gli obblighi che gli sono
imposti da quella neutralità cheesso ha rispet-
tata, non permettendo agli uniñali edai soldati
che sono al suo servizio di unirsi alle bande dei
volontari in questione.

11 governo di S. M. non ha mai permesso e
non permetterà mai, finchè sussistono le sue
buone relazioni colla Porta, che navi da guerra
nei suoi porti continuino a fornire provvmom
egli insorti candiotti. Ma le istituzioni del paese
non permettono, ed il diritto internazionale non
esige che si impedisca a dei vascelli apparte-
nenti a privati od a società commerciah, d'in-
traprendere questo servizio a loro rischio e pe-
ricolo, ed il sottoscritto può fare osservare che
le informazioni secondo le quali o l'Arcadi o
l'Enosis sarebbero stati armati nei porti del re-
gno sono erronee od inesatte.
Il governo di S. M. seguendo in ciò il princi-

pio liberale della Costituzione nazionale che ga-
rantisce a ciascuno degli abitanti dello Stato
piena ed intera libertà di viaggiare, ha già ac-
cordata e continua ad accordare la sua prote-
zione ad ogni emigrato candiotto che desideri
di ritornare a Candia. Il governo ellenico non
ha interesse a trattenere per forza questi emi-
grati sul suo territorio, dove vennero condotti
Per misura di umanità col mezzo di bastimenti
delle potenze estere. Non saprebbe darsi una
migliorprova dellebuone intenzioni del governo
del re a questo riguardo della di lui stessa con-
dotta dappoichè un certo numero di questi emi-
grati, per un voto che certo non era spontaneo,
hanno manifestato il desiderio di tornare a

Candia.
Piin di 40 navi di trasporto sono già partite

ed il governo del re non ha mai esitato, anche
ad ontà della irrequietezza dello spirito nazio-
nale in Grecia,a causa di questa lunga ed iriter-
minabilefaccenda di Candia, ad impiegare tutte
le misure di polizia che la legge mette a sua

disposizione per respingere la violenza usata in
due o tre occasinni da altri candiotti per impe-
dire la partenza dei loro compatrioti.
E Governo del Re è deciso a continuare que-

sta sua protezione agli emigrati cretesi che di
loro piena volontà manifestino l'intenzione di
abbandonare il territorio del regno
Rispetto al quarto punto che si riferisce ai

diritti della Porta ed ai trattati, benchè il sot-
toscritto non possa coglierne esattamente il
senso e la portata, non esita a dichiarare che il
rispetto per i diritti di ciascun Stato e per i
trattati esistenti con uno o più Stati è un ob.
bligo da cui il governo di S. M. ellenica non si à
mai dispensato. Nelle sue relazioni colla Porta,
esso si è anzi veduto obbligato a reclamare per
sè questo rispetto dei diritti e dei trattati, sia
rapporto al brigantaggio che desola le provin-
cie di frontiera, sia riguardo agli altri numerosi
interessi dei sudditi greci in Turchia. Ma queste
divergenze, del paro che gli altri argomenti ci-
tati a proposito dei tre altri punti sopraindi-
cati, non vennero mai considerati e non sapreb-
bero considerarsi, in buona giustizia, come mo-
tivi sufficienti di rottura per i due Stati confi-
nanti, rottura ingíastificabile, la cui responsabi-
lità e le gravi consegenze ricadrebbero sopra
chiunque le provochi.

11 sottoscritto coglie quest'occasione, ecc.
DELYANNTS.

NOTIZIE E FATR DIVERSI
Il municipio di Oneglia iPorto Maurizio) ha tras-

messo al ministero dell'interno la sommadi4,300p¢r
essere elargitaa favoredei danneggiati dalle nitiine
toondazioni avvenute nel Regno.
- 11 Giornale di Sicilia reca in data di Petermo 20

dicembre le seguenti notizie:
Ieri i Reali Principi, alle ore 2 e tit visitarono

l'esposizione artistica industriale, glà da un mese

aperta nel Casino delle arti.
Dimoratevi per più n'un ora, e premurose dico-

noscere gli autori delle opere d'arte che loro par-
vero più degne di ammirazione, vollem le LL. AA.
degnarsi di accettare il dono d'una elegantissima
cutta di rame, olierta Lamo dal valoroso arteboe s'-
gnor Giovanni Pizzato,e di comperare un tavolino
a vicia del signor Antonino Catalano e quel quadre
dell'insigne paesista professore FrancescoLoJacono
onde noi facewamo altra volta un sentito encomio.
Cosi, pel LoJacono à venuto 11 bel giorno del con-
forto: egli sa che il suo dipinto formerà uno degli
adornamenti della Reggia.
Dal Casino delle arti le Lþ. AA. passavano alla

chiesa di Casa Professa onde assistere allp pre-
miazione delle scuole secondario e primarie.
Dall'arrivo de'Reali Principi sino alla Ane della

premiazione, vivi o ferventissimi erano gli applausi
della gran moltitudine radunata nel templo, el'animo
di ognuno era singolarmente commosso a notare
como le LL. AA. miravano intenprite quei eari SI -
vanetti e quelle caregiovanette.
H Principe ha distribuito tre premi; altrettanti ne

ha distribuito la Principessa.
All'allievo Arcangelo Baglio, primo a presentarsi

al Principe per averne 11 premio, S. A. raccomandò
di dire ai compagni che l'Italia ha bisogno di una
forte e detta gionentù;ed altre esortasioni non men

savie fece la Principessa alle allieve che Essa pre-
miava.
La Principessa Margherita ha fatto dono at va-

lente artence sig. Giovanni Plzzuto di una spilla
di prezioso topazio, dove nella pietra stessa spiaca
in plecoli brûlanti la corona reale sovrapposta alla
lettera M.

- Leggesi sullo stesso giornale sotto la data
del22:
Questa mane i RE. Principi si sono recati a Mor-

reale dove hannovisitato 11 magniñeo Duomo, e indi
il nuovo Oasino di compagnia intitolato dal prinelpe
Umberto.
Gli applausi.della popolazione non cessarono un

istante,ealritornodelleLL. AA. In Palermo la loro
carrozza riboccava diBori.
IIMunialpia dhMhrreale ha synto la Blantropica

idea didistribuire in tale occasionetre legati per tre
povere orfanalle, diL. 200 ciascuno.

- Il Conte Ud?0Mr roßa Î SogBBBiÎ 00005 8ÊRÊISÊÎ€I
intorno alle scuole municipali di Torino:
Il numero deBe iserisioni aseese quest'anno a

14,358 fra le solo classi elementari diurne,serali e le
classi tecniche serali,conen aumento di B02 sull'en-
no scorso. A questi si devono aggiungere 664 alunni
delle scuole tecniche dinrne, 400 det gionasi e if72
alilevi di corso elementare, che ricevono gratuita-
mente Pistruzioneda!!'Opera della Mondicità istrui-
ta. Irtotale adunqturla sota istruzione ofEclale ele-
mentam con.quellaelessica e tecnica inferiore, conta
ilnumeroconsiabrosoledi i6,594 alunut. A questa
alfka sideverancorsaggiungere quella degli asili In-
iantili pubbliel, ehe sono in numero di 18, che è di
3571, e ciò oltre all'istruzione classlea e tecnica so-
periore, quelladagli istituti privati e quella che si
impartisce in diversi ramt partloolarl dal tantt isti.
tuti di beneisensa, ehe secondo elfte state raceolte
in tempi ancor vioini, darebbero forse un contingente
dialtri 15S00 allievi.
In tutto adunque la cifra degli aliley! sarebbeda 35

a 36 mila.

-- Leggesi nel Basennate che all'asta che si tenne
in Lago nel giorno f i dél oorrente mese per laven-
dita di beni dell'asse ecclesiastico, N. 8 lotti messi
all'incanto pel totale prèszo di L. 95,571 20 furono
aggiudicatiper L. 136,875, con un aumento cioè di
L. 41,304 80. All'asta poi che si tenne 11giorno sno-
eessivo in Ravenna, N. Glottiposti allinesnto per lire
55,324 78, furono aggiudicati perL. 66,623 70, quindi
con un aumento di L. if,298 92.

---Dobbiamoregistrard,serive latPerseperanza, nao-
vi ed importanti aequisti fatti in questi giprni dal
nostro deposito delle patrie antlehità. Una parte di
essi fu annunciata già ebt dóno fattovi dal profes-
sore Biondelli diun certonumero di frammenti tro-
vati in alcune tombe da Inl escavate in un podere
del sig. Giuseppe Della Urbee, pregso Vissola, luogo
poco distante dal Ticino e non lungi da Gallarate.
Sono avanzi riputati appartenere all'epoca romana,
per la maggior parte di ferro assai corroso dall'os-
sido, fra cui una grande casoft; ma il più singolare
si mostra una aiotola bivalve di terra cotta, di cui 11
coperchio s'innesta diligentemente nella porzione
inferiore, e contenente alcune Bbule parimente di
ferro corroso, forse amateti, forse oggetti cari ed o-
norinci, adogni modo degnidi studio, poichè la elo-
tola stava sovrapposta ad un ossario, del parl di
terra cotta, e questo con segni particolari,da valere
a maggior confermadell'avviso già manifestato che
ivi esistesse un esteso sepolareto romano amodo di
quelli di Vergiate e di Vittuone.
L'altra parte di acquisti si devead un'antica fa-

miglia patrlzla milanese, e eomponesi di elrea ven-
ticinque pezzi di marapi ivi recentemente visibili,
alcuni dei quali figurati, altri, e la maggior parte,
scritti. Fra i primi hatri un vastissimo avello di
marmo che direbbesi appartenuto ad alcuno di no-
bile famiglia consolare milanese, considerando le
figure scultevi, ad un terzo del vero, ed arieggianti
il noto stile del m secolo. Altre pol delle lapidi toc-
cano il mentovato periodo romano, fra cui una che
rammenta una famiglia di Epidif: altre IIrinascimen-
to e la fondazione di istituti nostri di carità del se-
colo xvi.

-- Un decreto della Congregazione dell'Indice,
pubblicato nel Giornale di Roma del 23 dicembre,
condanna e proscrire la seg ienti opere:
The condemnation of Pope Honorius: latine vero:

Damnatio Honorii Papae; Auctore B. P. Le Page
Renoof.Londini, apud Longmans,Green et Soe. 1868.
Christendom's Divisions being a philosophical

sketch of the Divisions of the christian family in
East and West: latine vero: Christianismt divisiones:
nempe specimen philosophicum divisionum Christia-
næ familiæ in Oriente atque Occidente: Anetore
Edmundo S F Fouthes Londini Vol. 2; 1865et 1867.
Lezioni di letteratura italiana dettste nell'Uni-

versità di Napoli daLuig! Settembrini; Tol see. Na-
Poli stabilimento tipograico Shte 1868.

- Lo steno Biornale dà un sunto dell'adananza
tensta dall'Accadelmia romana di archeologia 11 17
corrente.
Il segretario perpetuo barone Viseonti free cono-

seere l'andamento e le sooperte degli scati chesi
esegniscono sotto la suadirezione cost alla stazione
della Coorte VII dei Visili nel Trastevere alla plasra
di Monte d1Fiore, conte all'Emporio sul Tevere.
Dove é tornata la luce una gran parte dello stori6o
monumento tanto perfettamente conservato in ogni

sua parte, da superare l'aspettazioneebesene fosse I
formata: specialmente considerandone lastruttura,
che à di laterizia e di reticolato, e la lontana epoca
della fondazione. I marmi poi disposti all'interno og
alfesterno dello saa o hanqp presqqtat% tante va-
tietà nella bellessa e tanta singcistit4 Bella mois,
che ne rimane riñorita facittà 4) questa sua parti-
colare ricchezza per sontupso orqqmento 44 molti
ediisi e per il periodo di molti anni. Promise che
nel venturo gennaio, anniversario del principio del
lavori, esporrebbe in più innga narrazione i risulta-
menti ottenuti e lo stato della scoperte. Soggiunse
essersi rioominciate per ordine della Sanktà Sua
la Isrorazioni di searo in Ostia, ed esserai siell-
mente provveinto allaprossima risportura di quelle,
sul Palatino nella parte spettante al pontiacio go-
verno.

- L'Ossereatore Triestino annunziache•S.M.I'Im-
peratore dei Francesi, informato delfesistenza di un
Oospitato a Trieste per erigere in questa ql§tà, col
mezzo di spontanee offerte, un monumentoalla me-
moria dell'Imperatore del Messino, arci;Inca d'Au-
stia Ferdinando Blassimiliano, si è compiacinto di
seinare all'uopo e far pervenire al presidente del
Comitato stesso, mediante l'ambaseistore imperiale
in Vienna, l'importo di Sorini 2330, qual valore di
franchi 5000.•

- Esiste a Basilea in Svizzera una societå che
distribuisce ogni anno premii a quelle serve che
possono provare di aver servito la famiglie diquella
città per quindici anni di segatto e con soddisfa-
zione dei padroni. Quest'anno settantasei serve si
sono presentate, delle quali quindici per la prima
volta. Il maggior numero d'anni di servizio fu di
quaranta per una donna che servi par si lupgo
spazio una sola famiglia. In media la durata del
servizio é di ventisette anni.

- I giornali olandesi recano la notizia che i rosai
del giardini circostanti a Hoorn sono in piena Bo-
ritura. Questo raro fenomeno àdovuto alla tempe-
ratura abeduracostantementedolce.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Dovendosi ne1R. Conservatorio diSanNiccolò
in Prato conferire un posto gratuito peralunna,
coloroche intendano concorrervidovranno fare
la domanda alla Commissione dirigente non più
tardi del 15 gennaio. Ed oltre a que' titoli che
reputassero opportuni, dovranpresentare le fedi
di vaccinazione e di sanità, non che i certincati
provanti d'essere di famiglia pratese, e di non
avere piikdi 12 nè meno di 7 anni.
Prato, dalla Direzione, 13 dicembre 1868.

G. AnmVABENE, 80Batore
P. Dazzr.

CONCORSO DRAMMATICO,
La Giunta sopra il concorso al premio gover.

nativo di drammatica pubblica il seguente
Frogram-a per il concorse drammatico

di Firenze deB'asse 1869.
Art. 1. È a o per l'anno 1809 il concorso

al premio di matica di lire 2000, già isti-
taito dál Governo toscano con decreto del 15
marzo 1860.
Art. 2. Al concorso si ammetterà qualunque

tragedia, dramma e commedianuova o non rap-
presentata nè sui teatri di Firenze, nè d'altra
parte d'Italia.
Art. 8. H premio sarà conferito a quella pro-

duzione che per concetto e per forma pia ri-
ndalal fine di avvantaggiare moralmente e

ente il teatro italiano.
E premio potrà non essere conferito.
Art. 4. La produzione drammatica, con la

quale si vuol concorrere al premio, dovrà essere
rappresentata sui teatri di Firenze dal dì 1•gen-
nalo a tutto il 31 dicembre 1869.
Art. 5. Una settimana imma=enbilmente in-

nanzi ciascuna rappresentazione, l'autore dovrà
dichiarareper iscritto al presidente della Giunta
(via Sant'Egidio, casa Frollani n• 10, piano 2•)
da Tólere concorrere al premio; e terminata ap-
pena laprima rappresentazione farà consegnare
nelle mani del presidente il manoscritto della
proinzione.
Firenke, 21 dicembre 1868.

R Presidente
Exq.Io Fats.x.anr.

Il Segretario
.

6eer.tzz.so Exarco Sar.Tm.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 24.
Delyannis è partito ieri.
L'ambasciatore americano ha acconsentito di

proteggere i nazionali greci.
Ignatieff ha proposto alla Porta la riunione

di una conferenza, ma il governo turco rifintò
di aderirvi.

Londra, 24.
11 2'isses spera che il congresso si limiterà a

deliberare soltanto sopra il conflitto tra la Tur-
chia e la Grecia. Crede che l'Inghilterra e la
Francia'potranno ancora far evitare la guerra.

Parigi, 24.
Situazione della Banca. - Aumento nel por-

tafoglio milioni 13 1/2 ; nelle anticipazioni 7/10;
nei biglietti 10 3/5; nel tesoro 4/5. Diminazione
nel numerario 4 4/5: nei conti particolari6 9/10.

Parigi, 24.
Chiusura della Borsa.

23 24
Bendita francese 3 le . .

. .
.- 70 - 70 05

Id. italiana 5 •/, . . . . .
57 10 57 20

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.416 - gle -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.227 - 227 -

Ferrovie romane 52 - 52 -
Obbligazioni. . . . . . . .

.119 - I lo ou
Ferrovie Viuorio Emanuele . 49 25 48 -
Obbligazioni ferr. merid. . .

.148 -- 149 50
Cambio sull'Italia . . . . . . .

5 % 6 --
Creditomobiliare francese

.
.288 - 290 -

Obblig. della Regla Tabacchi .427 - 427 -

Vienna, 24.
Cambio su Londra .

. . . .

-
- 119 60

Londra, 24.
Consolidati inglesi . . . . .

. 92 1/, 92 %
Rio Janeiro, 2.

Gli alleati tentarono di attaccare Villetta il
15 novembre, ma furono respinti con la perdita
di 1500 uomini.

Madrid, 24.
A Barcellona si elessero SO repubblicani so-

pra 47 deputati. Iso, spoglio dello scrutinio a
afadrid diede 24,000 voti per i monarchici e
3000 pei repubblicani.
L'Imparcial domanda ai repubblicani dove

6iano andati i 60,000 individui cielle dimostra-
zioni repubblicane.
Una lettera del duca di Montpensier, in data

di Lisbona 15 dicembre, rende omaggio aiprin-
cipii del suffragio universale che è la sorgente
legittima dei diritti politici nei paesi liberi. Ri-
corda gli sforzi da lui fatti nel 1859 e nel 1865
per consigliare una política liberale. Termina
aEermando che egli non ha alcuna ambizioneed
è fermamente deciso di continuare ad apparte-
nere alla nuova Spagna libera.
L'Imparcial assicura che la candidatura di

Montpensier ha subito un grande cambiamento.
In seguito ai consigli di uomini politici impor-
tanti, 11 duca rinunsierebbe definitivamete alla
sua candidatura e proporrebbe quella di suo fi-
glio primogenito colla reggenza di tre persone.

Parigi, 24.
Il 2'emps dice che la Francia e l'Inghilterra

sono poco favorevoli all'idea di una Conferenza.
Preferirebbero invece un semplice scambio di
note fra i diversi gabinetti.
La Patrie ha da Ateno in data 22:
Una petizione del Comitato d'azione domanda

alla Camera che la Grecia, appoggiandosi sul
sentimento pubblico, prenda l'iniziativa della

guerra.
Vienna, 24.

Assicurasi che le trattative fra le potenze
circa alla riunione della Conferenza sienospinte
attivamente. L'Austria e le potenze orientali
sono completamente d'accordo solle basi even-
taali della Conferenza.

Castantinopoli, 24.
La Porta ha prorogato nuovamente il termine

per l'espulsione dei Grecidadne stresettimane.
Berlino, 24.

La Gassetta della Croce dice che la Russia

propose che siano sospese le ostilità durante la
Conferenza a che l'ordine dell'espulsione dei
Greci dato dal Governo turco sia ritirato.
Le potenze protettrici accettarono la propo-

posta della Conferensa ad referendum. L'accet-
tazione per parte dell'Austria è certa; quella
per parte delfItalia e della Grecia è probabile;
non si conoace la decisione della Turchia. La
Conferenza si riunirebbe il 1• gennaio in una

città da stabilirsi.

Palermo, 25.
Questa sers, mentre i Principirealientravano

nel teatro Bellini fra una numerosissima folla,
la quale li applausiiva e gettava Bori, tre indivi-
dui lasciarono cadere dall'ultima fila cartellini
con sacrmonareazionane. Gli spettatori, appena
accortisi, proruppero in unanimi e fragorosi ev-
Viva al Principe Umberto, alla Principessa Mar•
gherita e alfItalia. I tre individui furono arre-
stati. L'ovazione fu ripetata piikvolte. Finito lo
spettacolo la folla, applaudenãð, segni la car-
rozza dei Principi fino al palazzo reale. Quivi
gli applausi raddoppiarono finchè i Principi
s'aEacciarono al balcone ringraziando la folla.
UFFICIO CENTR&LE METEOBOLOGICO

Firenze, 24 dicembre1865, ore 1 pom.
R barometro si è leggermente innalzato nel

nord e nel centro d'Itafti, e d'altrettanto è ab-
bassato nel sud. La temperitura è diminuita.
Cielo nuvoloso, pioggia e forti venti del 4 qua-
drante in quasi tutte le nostre stazioni. B Me-
diterraneo ò grosso, l'Adriatico ò quasi tran-
quillo.

SofSano forti venti di ponente sul golfo di
Gasacogna, e il mare è grosso a Tolone.
E tempo per ora non si ristabilisce.

Firenze, 25 dicembre 1868, ore 1 pom.
U tempo si mantenne generalmente cattivo

nelle ultime 24 ore. H barometro si è abbassato
di 1 a 2 mm. Cielo qua e là piovoso. Doming
forte il sud-ovest ma il mare è poco mosso.
Nel nord-ovest d'Europa il barometro si èal-

zato di 5 mm. ma la pressione è ancora molto
bassa, e diminuisce nel centro della Germania.
Durano sempre le condizioni per il cattivo

tempo.

OSSIBVAEIONI METROBOLOGICHE
ftdie nelB. Museo di Niisies eßteria naimaledi Ifrase

Nel giorno 24 dicembre 1868,

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pam. O pom.
TS,6 sul livello del
mare e ridotto a ma am am

sero........ 149,4 748,6 748,5

Termometro senti-
grado . . . . . . .

1 12 o 14.0 12,0
trw.ma relativa .

.
87.0 75 0 80,0

Stato del cielo. . . . nuvolo nurolo narolo

direzione . . 80 8 8
forza . . . . debole debole debole

Temperatura manaima
. . . . . . . . ‡ 15.0

fempentura minima. . . . . . . . . + 10,0 '

Pioggia nelle 21ore. .
.
. . . . . . mm. 2,4

Nel giorno 25 dicembre 1888.
I i

ORE

Baremetro a metri 9 antim, 3 pom. 9 pom.
72,6 snLiivellodel
mare e ridotte a am um am

sero.................. 148,3 748,7 149,&

Termo-etro onntb•
grado ............... 15,0 15,0 12,5

Umiditkralativa...... 79,0 85,0 88,0

Stato del cleto....... nittolo ahvolo nutold

Irezione..... SO 8 0 SO
.........a. debole debole debole-

Tamparatura massima .............+ 16.0 .

Temperatura minima ...... .......# 11,0
Pioggia nelle 24 ore..............mm. 0,2

TEÀTRI
SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 -Rappre.
sentazione dell'opera del miebtro Rossini:
La Generentola - Ballo : Fianssia d'amore.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta.
zionedelPoperadelmaestroRossini: UnBalgo
in maschera.

TEATRONICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia di L. Bellotti.Bon rappresenta:
IMariti.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La dramm.B..
Compagnia diretta da Peracchi rappresentät
Il Duello.

TEATRØ DELLE LOGüE, ore 8 - La dram-
matica Compagnia francese diretta dsþ-
gène Meynadier et E. Bondois rappresental
Dakla.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - In dr•m-nu
Compagnia di Alessandro Monti rappresenta:
La Concubina.

TEATRO NAZIONALE, ore 8- Ladra
tica Contpagnia di Lodovice'Corsini esporral
Disa visita al Municipio.

Faamassco BAansats, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI C011MERCIO (Brenre, 26 dicassöre 1868)

g som arr ram mm. rum samme .
V A LOR I $ memniar.x

:LDLB LD

Bandits italiana5
. . . . .

I genn. 18691 »

Impr. Nas. tutto 5 Ora lib. 1 ott. 1868 a

Bendita italiana
. . . . . . » Id. »

Obbhgas. sui beni
.
5 0r0 > 82

Obb. o OIOBeglaTabacchi 188ŒTi-

Imprestito Ferriere 5 . . . . > 1 luglio 1868 840 a
ObbLdel Tesoyo18495 p. 10 > id. 480 >

AzionideBaBancaNas. acana a 1 genn. 1868 1000 1650
DetteBanca Nas. Regno d'Italia e 1 luglio 1868|1000 >

Cassa di sconto Toscana insott. > 250 >
Banca di Øredito italiano

. . . . » 500 >
Azioni del Credito Mobil. ital. »

AzionidaUe SS. FF. Romane. . > 500 >
D m1as µl 5 OIO (utich

5W •
Obbl. 5 0 88. W Centr. Toso. >1 luglio 1868 500 >
ObbL 5 delle suddette .

. . . > 500 >
ObbL 8 delle 88. FF. Rom. » 500 >

Azioni ant. SS. FF. Livor. > l logHo 1808 420 »

Dette il supplemento) . » Id. 420 208
d'elle suddette CD a 500 174
delle 88. FF. Mar. » 500 >

s.l..iss.rr."Ud"1"'°'.::i ises U :
ObbL 8 010 delle dette.

. . . . . >
Int 1868 500 >

Obb. dem. 5 0;O in a. comp. di l2 > id. 505 443
Dette m serie ploo . .

. , , a id. .
Dette in serie non comp. . » 505 »

Imprestito comunale di Napoli in >

Imprestito liazion. piccoli
Nuovo impr.deBa città di inoro in sott. 250 m
Obbl. fondlarze del Monte dei Paschi 6Ol0 . . . 500 >

CAMBI L B CAMBI

Livorno . . . . . 8 Yenezia et. gar. 80
dto.

. . . . .
30 Trieste.

. . . . .
30

dio.
.
...00 dto.......90

Boma
. . . . . . 80 Vienna.

. . . . . 80
Bologna . . . . . 80 dto.

. . . . . .
90

o . . . .
. . 80 Francoforte

. . . SQ
Genova

. . . . . 30 Amsterdam . . . 90
Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90

57 30 67 25 a a « »
77 60 77 50 a a a
36 60 86 45 a a a

81 80 > > > a e

a 425 % 826 > a a a

121 120

5775
37 >-

Londra
. .

. a
dio.
......

dto•
• • • • •

• 28 55 26 50
P

. . . a TW i06 m 105 90

dto. s . . . . .
90

Lione ......90
o. ......90
.....90
d'oro. . . 21 2! 21 24

Banem5 0¡O )

PREZZI FATTI
& 0¡Ò 57 20, 25, 30 dont. e âne corr.

E sindaco: A Montan.
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ESTRATTO DELLO STATUTO |
della Societh Anonima delle Strade Ferrate Romano.

La Boeletà delle Strade Ferrate Romane è a tutti gli effetti Società Anoni-
me e per azioni.
Scopo della Societaë di costruire e di compiere le costruzioni e di eserci-

tare a suo prolitto ed alle condizioni determinate dagli allegati alla legi E
14 maggio 1865 la rete ferroviaria composta delle seguenti linee:

1* Sul territorio del Regno d'Italia:
Da Pirenzeper Empoll e Pasa a Livorno;
Da Firenzeper Pistola eL ucea a Pisa ;
Da Firenze per Arezzoe Perugia a Foligno;
Da Empoli per Siena e chiusi a Orte;
Da Pisa a Massa;
Da Livorno al Chiarone;
Da Cecina alle Mole;
Da Asciano a Grosseto;
Da Massa per Genova al confine francese;
Da Avenza a Carrara;
Da Cepr no a Napob;
Da Corese a Colle Rosetta e da Orte a Falconara;
Da Osneello a San Severino e Avellino;

2• Eventualmente quelle:
Da Terniad Avezzano;
Da Aversano a Geprano:

5• Sul territorio soggetto alGoverno Pontifielo, la linee segmenti:
Da Civitavecchia a Roma;
Da Civitavecebiaal Chiarone;
Da Roma a Ceprano e Frascati:
Da Roma a Corese e Colle Rosetta a Orte.

40 Ed infine tutte quelle linee di strade ferrate che in seguito le fos
sero commesseo delle quali nei debitimodi fosse autorizzato Paequisto o Pap-
patto dëlfesercirlo. .

i , I H I V I 11 " P l' 17 1 I '

nistrazione generale.
Il fondo sociale viene costituito da tutte le linee di strade ferrate costruite,

assunte, tasefruite, possedute, o da contratrol, assumersi, usufruirst e posso
dersi dalla Società, come ancheda tutti i fabbricati, officine e stabilimenti
della medesias; da tutto11 suo matériale fisso emobile, del crediti e di quan-
t'altro ad essa spetta.
Il capitale soelale della Soeletà 6 rappresentato:
i• da n. 80,000 azioni della Sce età delle Ferrovie Livornesi del valore no-

minaledi L. 420 eissenna con rinteresse annuo garantito dal R. Governo in
lire 21, l'ammortirsazionedel espitale alla pari per estrationea sorte egaran-
tita per essa dal B. Screrno, e com tuttigli altri diritti loro spettanti secondo
11 trattato di fosfone del 22 giugno 18ôt.
2 Da n. 22000ationi trentennarie, privdegiate fruttifera, elasenna di L.30

all'anno, rimborsabili a 11 pari, già state messe dalla Società generale delle
Strade Ferrate Romane.
8* Dan. 223000azioni et muni del capitale, elascuna di L. 500, 10,800 delle

quali, cambiate oon quelle già saidate della Boeletà della Strada Perrata Cen-
trale Toseana, godranno in preferenza e per special privilegio di un'annua
rendita di L, it. 25 claseuna.
La Boeietà è amministota:
1• Dalfadananzagenerale degli azionisti da tenersi presso la sede della So-

eietà in Farenze, e che quando sia regolarmentecostituita rappresenta l'uni-
Tersalità degli azionhti, e che, colte sue regolari deliberazioni, gli obbHga,
anche dissenzienti ed assenti.
2· Da un Conalglio amministrativo composto di sedici consiglieri che du-

ratid 18 n!!ielo due anni, rinnovand 'sere ogni annolametA norradunanza ge-
nerale ordinaria, senzt diritto pella rieferione degli useenti Dieci di questi
cons!611eri dovranro essere italiani ed avere il loro doniloilio nel Berno; sei
potranno essere eletti fra gli talo- Isti d'moranti all'estero, purchè eleggano
domicilio nel Regno.
3• Da un direttore generale prescelto dal Consigliod'amministrationeed

intandato d'amminisirare sctio h sua dipendenza gli alTari della Società. Il
direttore generale avrà la rap¡ resentarza legate della Boeietà così presso il
Governo come di fronte ai terai, e, previa la riserva dell'approvazione del
Consiglio,stipnierà i eentratti d'ogni specieper ció ehe riguarda l'audamento
e lo scopo della Società.
Tale statuto, approvato dalla SeeietA nelle adunanse tenute a Firenze ed a

Parigi nef f9 ottobre tS68 (come dal processi verbali relativi depositatigià
nella enacelleria del tribunale civile e correzionale di Firenze nel di . . . . .),
è stato approvato con decreto reate det di 11 novembre 1868, n. 2077, parte
supplementare, pubbliesto unitamente allo statuto medesimo nella Gassetta
Uf$ciale del Regno d'ItaNa del 29 novembre 1868, n. 325.
Il capitale sociale è quello rappresentato da dette azioni tutte al portatore

e tutte emesse e saldate, tranne 10060 di dette azioni da emettersi eventaal-
anente per la costruzione di nuove linee e la Gaale sistentazione della nuova
Società.
Questa Società è eontinussione di quella posta In essere dalla leggede'it

maggio 1865, n. 2279, salve lemodificazioni di che nello statuto, e la sua da.
rata è determinstadalfepoca in cui va a eessare la conoessione oquandora-
dunansa geãerale ne deliberi lo seloglimento nelle forme volute dagli statati.
La Sooleti ha Inoorso ebbligszioni emesse dalle Boeietà alle quali essa à

succeduta.
Ilpresenteestratto à stato depositato nella enneelleria delaribunale citlie

e eorrezionale di Firenze nel di 18 corrente unitamente at decreto reste e

agli státuti suddetti per essere il tutto pubbliento, af5sso é trascritto a fornia
della legge, il che tu eseguito nel di 18 corrente.
4237 Dott. F. POZZOLINI,proe della Societa

Prefettura di Placenza
ACOBE E STRADE - STRADE NAZIO3ALI

AVVISO D'ASTA.

I; Ministero dei lavori pubblief ayegdo approvato un progetto di sistenla-
siane dellaStrada Nazionale N. 20 nel tratto compreso fra l'abitato di Coni e

quello di Dolgo della lunghezza di metri 3,885 16, giusta il progetto dell'iom
gnere dottor Pietro Accarini del is luglio ultime scorse, e volendosi ora dare
la appalto i lavori relativi,

Si fa noto:
Ohe si terrà asta pubblies in Piacean in una sala di questa prefectura il

giòrno di sabato 9 gennaio p. v. 1869, ad un'ora pomeridiana; per dettberare
i lavoriallnigliore efterente, sotto le seguenti condizioni:
f* Per éssere animessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un earti-

lieito d'idoneità, rilasciato daun ispettore o da un ingegnere capo del Genio
civlie in attività di servirlo, non più antico di mesi sei, nel quale sin fatto
ceano delle prlneipali opere da essieseguite, o di quelle al cui eseguimenta
abblano preso parte;
t•Dovranno fare un deposito in numerario o biglietti di Banco in L. 48:0,

cofne endslone provvisoria a guarentigia dell'asta; questo verrà costisaito
tehúnata fasta agli accorrenti, meno quello dell'aggiudiestario;
S•I?asta avrà luogo permezzo di partiti segreti portanti Poterta di ribasso

di un tanto per cento sulla somma di lire ottantaquattromila e quattrocento
(L/84,40000) sì pel lavori a corpo, che per quelli a mitura.Le oferte saranno
scritte su carta bollata da una lira,suggellate, e verranno presentate alPatto

e elPasta
$•Non saranno accettate oŒerte condisjonste né quelle espresse fit termini

vederali, o nelle quali, senza Indioazione lissa di somma, if oonourrente si ri-
farlsse ad olierte già fatte por altre imprese;
t? L'appatto sari deliberato al miglior offerente, purché il ribasso saperf if

lianteminimo che sarà fissato da chi presiede l'asta in apposita sebeda sug-
gellata; in caso di parità di ofertesi procederà ai termini delfart 80 del re-
golamelito generale sulla contabilità dello Stato approvato con Regio decreta
25 novembre 1866, N. 3381;
A All'atto della stipulatione del contratto, il deliberatario dovrA prestate

nosesasione definitiva non minore di hre novemila setteeento in numerario
et in biglietti della Banea. Ciò eseguito si restituirà alPappaltatore il depo-
site provvisoriodi lire 4,350, ineno lire 800 che si riterranno come fondo per
le spese d'asta;
1• li tempo utileper presentare il ribasso del ventesimo del presto delibe-

rato,seadrà il giordo di Domenica 24 gennaio 1869,alle ore due pomeridiane;
8• l lavori dovranno essere eseguiti nel termine di otto mesi a desorrere

dalladata del verbale relativo alla consegna:
9* Totte le spesed'asta e di contratto sono a carico dell'accollatario.
E capitolato e le altre earte relative sono ostensibili nella segreterla della

protettura nei giorni e nelle ore d'afficio.
Pigeenza, 18 dicembre 18ô8.

12 Segretario capo
4214 PORBI ETTORE,

FUENzz - Tipograna EREDI BOTTA.

DI PROSSIlflA PUBBLICAZIONE --- MEæBR
Leggi sulle Tasse di Registro e Bollo. I'*****" "*'°""'""-'66'°" *•6 '" ••"

Una nuova edizione delle leggi sulle tasse di registro e di bollo 14 lu-
Numero Ure Numero Ure Numero Bre Numero Dre Numero Gro

glio 1866, col richiamo ad ogni articolo delle modificazioni introdottevi
dalla legge 19 luglio 1868, e coll'aggiunta del testo di quest'ultima legge,

""'6 "" "''16 236 **'ie **** ""'•6697 Se'i• "

non che delle relative disposizioni regolamentarie 18 agosto 1866 e 15 ot- -- | | -- ¶ g -- | gr | 1 --

tobre 1868, e del testo delle leggi (annotato delle modificazioni) e dei re- n - so 64 - 26 26 - to at -50,000 at - so

golamenti sulle altre tasse indirette, affidate all'Amministrazione demaniale, ..-
si Î! I Ë il ¯ Ë 1° I $ '' - 2°

ossia sulle tasse di societå, sulle tasse di manomorta, sulle tasse ipotecarie ¯ Q * -- "" ' " g - ,y
e sulle tasse amministrative e degli indici analitici alfabetici di tutte le dis-
posizioni riguardanti le tasse di registro e di quelle riguardanti le tasse di
bollo. ro - so

Un volume di oltre 450 pagine in-8• -- Lire 8 60. " ·¯ *

La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. e to Tutte la altre obbligazioni contenute nelle 5 serie suindicate sono rim-
La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L. I to borsabili con it. lire 10 andunn.

11 rimborso si fa a datare dal 15 giugno 1869, presso la Cassa comunale di

Rivolgere le richieste, acenspagnate da saglia postale, alla Tip. EREDI BOTTA. Muano.

Firenze -- Via del Castellaccio. La prossima estrazioneavrà luogo 11 16 marzo 1869.
- -

¯

um · e.-- -- - Milano, 16 dicembre 186*.

La Giunta municipale
I.a spedizione del volume Iseggi sulle Tasse di Registre e BolIe Terra effet- I a s , La Commissione

tusta, pessibtImente, pr£rssa del 20 corrente dicessabre G. BELitWASHr. Servelini Carlo, assessere munie.
L'Assessore li Segretario Sala Lalgi, consigliere comunate.
Pm. Clar. Cavajani Franceseo. 4198

Artise. Editte. Citazione per proclaml.
Snile istanze di Luigi Bulgarini di Al seguito delfordinanga del giudios L'usciere sottoseritto addetto alla

SOCIETA ANONDIA
Grosseto ed in seguito a sentenza det delegato alla procedora del falli-Pato pretera di Levanto avverte avere sotto PER LA VENDITA 01 BENI DEL REGNO D'ITALIAtribunale civile di Grosseto sarà pro- di Cesare CarottideI di

...
deoembre la data dodiel deoembre enrrente et-

ceduto nella matLina del di quindici stante, registrata con marcada bollo tati tutti li sventi diritto alla suem Si prevengonogPinteressati che in relezione al prescritto dagli articoli t i
gennaio 1869, avanti detto tribanale' da lire una annallata, vengono invi- sione della fu Banadetta Gurotto mo- e 15della Convenzione 31 ottobre 1864 e 30 del regolamento approvato col
alla vendita mediante incanto dei se- tati tutti tereditori di dettofallimento, glie in prime noise det fu Cristoforn Regio deerrto 29 marzo 1865, N. 2246, il giorno 7 del prossimo venturo gar-
gaenti beni immobili del signor Giu- i titolialei quali siano stati verineati, Chiappe, ed in seconde del fa Gio., naio 1869, alle ore li ant, con intertento del delegato governativo, alla pre-
seppe Benvenuti, impiegato residente ammessi e confermati con gieramen- vanni Passano, morta in Castagnola sensa del Consiglio d'amministrazione di questa Società, in adunanza peb-
a Genova, cion: to, ad intervenire altadunanza che nel 1860, a dovere sulle richieste di Mica, nella sede della Società stesse, in questa città, via Sant'Egidio, n 24,
1° Una casa detta del Biliardo,posta sarà tenuta netia caneelleria di que. Anna Passano fu detto Giovanni mo. plano primo, avrà luogn la quarta estrazione di una serie delle obbligazioni

in Castiglioni della Pescala,rappresen sto tribunale la mattina del quattre glia di Giuseppe Haggiolo comparire dessaniali, onde effettuarne il rimborso a cominolare dal 1° aprile 1869.
tata nifestimo del comune di det gennaio f8ô9, a ore 10 ant

, ‡of deli- nauti det signor pretore sedente Fireare, addi 22 dicembre 1888.
luogo in sezione M. numeri 189, 189 berare sul concordato eheverrà p> Levanto 11 giorno prieto di Inglio 1869 4235 L'AMWNISTRAZIONE.
p z I

pos dal falli o su quant'altro vien r la loro cond at mento
O ENTŒK I,NE R I G UD

rio, posta come sopra e rappresentata Dalla cancelleria del tribunale ci- tocento, interessi e spese. , raterma le gengste e paeaesva a neau calla carie.
all'estimo in sezione M, numeri 202' vile e correzionale di Pirenze f. di Lapresente notilicazionevienefatta Non è mai troppo raccomandata
203,208,perti prezzo ridotto di lire

tribunaledicommercio, aseguitadiottenuto decrelo deltri- CREMEDENTIERIGE§OLIOlEIEE questa elegante, nuova, deliziosa
609 ff

.
Li 21 dicembre 1868. bunaleeiwiledidirconderlo di Sarzana preparautune; esaa da as annu a haanco più eciatante, rafferma le gengive e

3•Una eantina parimentesituata in 4199 M.DE MErg, Wiß0 CABC. ed in senso dell'articolo 146 delCo. non ha l'inconveniente delle polveri e degli oppiatti dentifrici che contengono
Castiglioni e rappresentata in sez. M*

---.----- dice di procedura civile. i più delle volte soldi dannosi che attaccano lo smalto. Essa non lascia alcun
numero 127, per 11 presso ridotto di IDf0tBIEZIORI þtr 8880$25 4224 ANTomo REERNO, 880. AL. BeÎlOSPHEzettino, colora le erlne in rasa e comunica questo stesso
lire 81 00. A forma dell'art.23 delCodiceefulle. ooloredegengive ed alle labbra.
4* Una stalla con neuile e tinafo, si- (7 pubbbenzione) Deposito in Pirenza presso laditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27,

tuata in dat+o pnese e rappresentata
Sopra istanza di Fabiant Maria, to-

Estratto di bando
e compaire. seet

insezioneM,uum.273,perLi,2684ô. dova di Giovanni Casteguari, inde- per veridiis forgata.
5° Un possesso seminativo con viti

striantedomiciliato in Strolo, ammes- La mattina del di 19 febbraio 1869, ERICilANIE, MALI DI CAPO, NEVBALGIE "

ed olivi, raopresentato in sezione L'
sa al beneficio della gratuita clientela alle ore 10, alla pubblica udiensa che GUARIGIONE ISTANTANEA COL o st

a

untnero 130, per fire 1,809 90.
con deófáto de!IaCommissione presso sarà tenuta dal tribunale civilee cor- eamento per cove-

6* Una vigna a Santa Maria, rappre il R. tribunale civile di Aneona 22 retionale di Firenze, : Ile istanze del aire se'la sua efnaa-
sentata alfettimo suddetto in sezione

maggio 1868, lo stesso tribunale con signor Ferdinando Boini possidente e ela Un solo paa-
M, numeri 139, 138, per L.3,621 84.

provvedimento 24 ottobre 1868 ha or- agente di beni domiciliato a San Do-
- hetto, se o to in un

Grosseto, 17 decemtwe dinato che siano assunte informazioni onto in Peranospretura di Radda, rap- ...- , , ,

ua

4233 istopono Fxnami. I marinalo C sta rari Vin stat d do
di SBImaWLT e Comp. farmacisti a Farigi er

e

per un viaggio di Inngo corso sin dal sarre e Vincensio Bencini, domiciliati violenti emieranie - Depositi: Firenze, farmaciaReale Italiana al Duomo, far-
ATTISG• iB57,alrefettodioonstataretnediante nel popolodi San Allehele a Castello, maciadella L gazione Britanmen, vm Tornabuoni a farmacia Groves, Borgo

Si deduce a pubblica notizia ehe esame dei testimoni Osimani, Volpini, pretura di Bosto,che il primo rappre- Op farm wrma'ela GS i llano, f ela di Carlo Er ae

ino dal primidi settembre 1868 11 sot- Barbadoro e Braura ehe 11detto Vin. sentato dal signor Emilio Biondi sin-
toseritto impostava a Legnago una cenzo da oltre sei anni oontinut sig daco al di lui fallimento, sarà esposto
lettera,entro la quale vi erauna cam- sentò dalla patria senza dar notizia la venditasi pubblion incanto per rl- 8ANCA 01 CREDITO ITAUANO
blaledi lire mille dat medesimo ac- di sårsaansa lasolare un procuratore lasciarsi al maggiore e migliore offe-
cottata a favore di Bartolommeo Sa- per amministrare i suoi beni. rente sul prezzo di L. 2,494 20 resul- Il Consiglio d'amministrazione della Banca di Credito Italiano ha l'onore di
grestani di Firenze, che andavaa sea- Ancona, 16dicembre 1868. tante dallaatima del perito giudiciale prevenire i,wi di azioni al portatoreliberatedait L.300, cheverrà fatta
ere on Ibp a geen o 9, e 4194 Rurnao Russou, pree. g ge pp¾ eon a su quel titoli nosdistribuzione di it.L. iß,in acconto det dividendo del cor-

questa capitale nò tampoco è stata Att0Êtazi080 Ë$rtiltil lativo bando Questo pagamento strà principlo a partire dal 2 gennaio prossimo contromai rieovata dal Sagrestani: id conse-
cost ibenefssio cFiferentario. Mi da underti. presentazione e ritirodei

deld ed Si redde noto cheeob átto tiestuk Ca to1 cmna ità i a , a un d. 76 lenCo 8 9
a ritenerla come di niun valore, non dal sotteaaritto nel 16 dioeœbre cor- ana: t*corse a eumdue, 2· avvocktd a Firdase, alli kade della Banca, via del Giglio, N. 13

e i è d va r el a r a
p 3· n i I a presso l'agensig della Banca stesta, Al r $1. 24•

medesima. Bagno a Ripoli, eoyne padre e legitti' ed al catasto di detta homanità è rap.
" 8 Afflas

,þresso i sigg. Mazzoni e Ç., successori Obuidi•
Firelize, 24 dfoeinbre 1868. mo amministratore del propri âgli At¯ presentato nella sezione adallepárti. & Geñóds, pregse Ï signori Giuliano bataldt e agli, ed M cambio che TerrA

Amassimoso Boszz.r.t. tilio, Adelaide e Armida costituiti in celle 1516 e 1517,articolo di stima37f todianto ulteriormente;
4239 BARTOLOMMEo SiendsŸam e ao

,
la di tta

con rendita inlþoilibne dí L.86 69 a PaÑgi pressò lå Sócletà Generale di Credito Industriale e Commeieiale;

4206 Estratt0. * Carlotta Frosecchi, morta intestata farCm e ente d to ne te r a Ginevra, presso isignori Lombard Odiere C. 4024

Mediante pubblico istrumentà del nel popolo di San Martino a Strada preventivamentedeppsitare nella can- IROBits Telemitrie nutnero7, p. 3*, i loro titoli di credito
dl diciotto dicembre mille ottocento nel di $6¾ettembra ultimo perduto" eellerla del tribunale predetto il de- inér Vendita (Ti stabili a Rivoli. unitamente ad una nota indientiva la
sessantotto rogatodat notare sof Vin- Dalla canéelleria deÌ!a protura di cimo del rezsó e pit!Ï*ammontage ap- , Affe ore 10 antimeridiane del 28voi- somma di cui si propongono creditori,
eenzio Gdértida Ngistrits( del ter- Firenze Campagna. prossima vá dehe spest. d'incanto, Aente mese 11 sottoscritto terrA nel quando non preferiscano farne il de-
mine presoritto dails legge, if signor Li 20 dicembre 1868. vendita e trascrÍziàne stabilito in fire suo sindio to Rivolt (Torine), via Mae posita nella cancelleria di questo tri.
maarchese conte graad'ufBetale sena. 4212 P,Bossomst, cana' Š0, altrimenti Ìe oferte non stranno etta, u. 25, exila propria, pubblico in. bunale onde procedere alla verifica-

natore Loresso del fu S. E. i(signor ' ' accettate canto eól metro delle candele perven- zione dei droh stessi già Essata per la
marchese senatore Carin Otnori Lise¡ 88Bd0 VSBRIG• Ed in aanformità delÏa sentenza di difel del seglienti due stabili che PO- mattina del di 30 gennaio 1869, a ore
possidente dotniellitto fu Firehre, at- la esecusione del deereto proferito dog tribunale del di 28 .sethmbre ¡íeftPia di Siri Unigi Gonzaga eretta 10, avand ilgiudies delegato e sindaco
tgperespropriazionoperlatormatione dal tribanaleeivile e correzionaledi 18ß8,registritali9citobresnecessivo, litTorindpossiede in questo territo. suddetto

dei grandi viali e loro adiaceñae so- Firenze (sezione promiselta) de' 12 reg. 24, ii. 6Ì3$, coth la qûtliÌà anto_, rid, ciöë: Dallacanoellerladel tribunalecivile
eengo il progetto del signor hav. ar- aprile 1867, debitamente registrato- rizzata la vondifa, viene ordinah al Cotto primo. e correslooste facente funzione di tri.
chitetto Giuseppe Poggi, diablarata sulle istanze del signor 6iovanni Be, creditori ingeritti sul foñ$ da, suba- Prato adacquative, regione Teppo bunale di cogimercio.

operadi pubbiteit utilità eof Regio de- nassai come euratore allaereditàgia-- starsi di deþóiltiÍrd nel termine ýj 1119Gigliatio, di are 64 60 (tav. 164), al Firesse,)i 23 dicembre 1868.

ereto del di t9 dicembre 1865, ha eq- eente del fa Luigi quandser Tommaso giorni trenta le loro domande dÎ col. a.101yset.M di mappa. 4231 F. Nassi, vice cano,
ditto, venduto e trasferito alla, come. Paoletti, ed in coerensa del decreto locassono unitainente at doenmenti Lotto secondo. gygg
nità di Farenze un appezzamento di presidenziale del 4 dicembre andante, giustiaeativi afinehè 11 giudice dele- Bosoo, regione Intetsetti, di are Ballardo Abdrea dif5da chi
terretto delIn superticiato estensione pure registrato, sark proceduto alla gato alla compilazione dello stato di 35 28 (tav. 92 6), al n. 101, sex. I di possa averti interesse che ess a
di matri quadri 148, posto lungo lo pubblica udienza del ridotto tribunale graduazione possaprenderle in esame. mappa. intende pagsre i debiti contrattio che
stradene ciranndàrið fra la Porta alla nella mattina (ei di 12.febbraio 1869, Dalla cancelleria del tribunale civile Il lotto prnno si incanterà aL. $132 fosse per codtrarre il suo 8 lo An
Croce adiscente at alliino della Matto• a ore dieci, alPincanto degli infra- e corrpsionâle di Firense. Id. secondo id. • 185 tonto.
vais, rappresentato al estasto deÍla scritti bent in un sol lotto, sul prerro Li 22 decembre 1868. e le oferte d'anmento non potranno Torino, 22 dicembre 1868. 4230
eemunitàdiFirenze fu sezioneBdalle assegnato dalla perizia giudiciale del- Il cancelliere essere minori a L.5 pel primo eda
partteelledi numerd 110, f I let it, I'fugegnere Vincenso Micheli, in lire 4227 SEB. MA6NEI.M.

Iire 2 pel secondo· ATTÎSO.
tutte in parte,aenidonânano: f•terre italiane 5,736 48, componenti la detta La vendita è alligats alle condizioni Il sottoscritto asciere addettoal tri-
spettat.tinisignormarchege Loreuro erelità.

.

dienimel bando 28 novembre B.P-, bunale oirile di Grosseto ha aflisso
Ginori Lisei, che rimangono in sua Decrizione dei beni visibile nel predetto uficio alla portà esterna di detto tribunale,
prop r totu sii ae i

ma t .
1 elk ooamuan ¡

on

M t

40 E ER BOt. deleg. I p
n n

d im e cop e

zione e danni transitori, e 1,.26,002 W 2* Tre plecoli appessamenti di terra
4228 R Mintm. rafico Giorgetti ha ceduto e venduto eiani domiciliato a Roma,e colla quale

per restaurazione delle difeso latorativa nuda, posti in detta coma-
21 signor dessandro Rossi tutti i mo- s'mrima detto Luciani a oomparire al-

La somma di lire eloquemila sei- nità, luogo detto i Pantani, descritti AIIe persone che soffrone bili, attrezzi, masserisie, generi, cro l'udiensa che dal preladata tribunale
cento otto e cent. 16, importate deda si campioni catastali della comunità

di reuma da cata i ostinati al bron. diti quant'altro esiste nel traffico ad sarà tenuta la mattina del dì cinque

m o
e 5 5 M,d id3a te de tb

,
n r a

o ee t apn i e a

giorno della occupazione, previa la 2357, 2358, 2359, 2385, 2386, 2387, 2388, samiehe anno la più arande infinea-
copre

I sóttoseritto
istrumento sti;niato fra dette parti in

prova della libertà del beni espre- 2389, 2480, 2479, 2418, noti rendita im. sa su queste diversearazioal.Woapo- proprietà de
à

Roma nel to luglio 1867, ai rugiti del
priati, dovrà dalla comunità di Firen- penibile di L 105 93. tendo sutti procurarsi questo costoso 4232 ESSANono RossL notare dottor Gioacchino Degli Ab-
se esser pagata, decorel ehe siano Le condipioni di detta vendita si

d cu I sse,nabi Editto. bati,oontattoqueldipinchesilegge
trenta glotni da quello nel qualesarà troveranno marcate e descritte nel felion idea d'estrarre col vapore ogni si essegna á tutti icreditoridet in detta citazione, alla quale, ecc.
inserito 11 presente estratto nellaGas- relativo bando di vendita pubblicato principioaromatio0 resinoso del pino timento di Giuseppe Manetti, affitta. Grosseto, li 16 novembre 1868.
zetta Ufgefale del Regno, per i fini ed in questo sottoseritto giorno. marlttimo, e di concentrarlo sotto camere in Fireare, il tettninedigiorni L'useiere
effetti voluti dalPart. 51 della legi (latta cancelleria del tribunaleeivile forma di pastapettorale adisai 20 e pin fatunento voluto dalfart 601 4234 G. Castassi,
de'25 giugno 1865 e correstonale di Pirença.

ai i egis im p p del Codice di comniefelo a presentare Errata-corrig"s. - NeiÏi La
Rott Loe; Lucu Li 24 dicembre 1868. tare imala provara queste eccel. al sindaco signor Ang1olo Cini domlei. N. 349, alPavviso di N. 4189, leggasi

proc. della comunità di Firense. 4247 Sza. MA6NELLI, CBRO. ISDiÎ pf6pBTExioni. M llato in qtlesti offth, via Palazzoole, Abenante in luogo di Albenanto.


